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Introduzione e Brevi Note Metodologiche 

L’attività di valutazione è un’attività estremamente complessa. 
Nell’ambito delle scienze dell’amministrazione, dalla prima metà del 
Novecento la valutazione è concepita come funzione finalizzata a creare 
connessioni costruttive tra gli aspetti di pianificazione, organizzazione, 
coordinamento di un’organizzazione complessa, affinché questa possa 
ottimizzare le proprie risorse in modo sempre più efficiente ed efficace 
rispetto alle proprie finalità istituzionali e ai propri obiettivi. 

In ambito pubblico la valutazione, dapprima tradizionalmente intesa 
come controllo di legittimità degli atti compiuti da un’Amministrazione nel 
rispetto delle regole cui è sottoposta – dal quadro normativo generale, fino al 
sistema delle norme che nella propria autonomia una specifica 
Amministrazione può emanare – vive da circa un decennio un periodo di 
rinnovato interesse teorico e metodologico per il suo ruolo di supporto ai 
processi di decisione politica e più in generale di gestione degli interventi 
pubblici. Tali interventi, infatti, debbono sempre più – e non solo con 
riferimento alla normativa, ma anche per l’accresciuta sensibilità sociale in 
merito – dimostrarsi in grado di corrispondere al meglio alle esigenze della 
collettività, non solo sotto l’aspetto giuridico-formale, ma anche e soprattutto 
per quanto riguarda la qualità attesa e percepita dall’utenza relativamente ai 
servizi erogati. 

Si possono definire i livelli di qualità realisticamente determinabili ed 
erogabili da un’organizzazione, tenendo conto delle finalità istituzionali, delle 
risorse disponibili, delle priorità dell’ “utenza” e del suo ruolo attivo nella 
determinazione degli standard di riferimento dei servizi.  

In particolare per quanto attiene al settore dell’Alta Formazione 
Artistica e Musicale, a seguito di entrata in vigore del D.P.R. 132/03 sono 
stati introdotti nuovi organi nella sua già complessa struttura: il Nucleo di 
valutazione è uno di questi nuovi organi con competenze e responsabilità 
definite, anche se in modo non specifico; in assenza inoltre di linee guida da 
parte del Miur,  la finalità che come Nucleo di Valutazione del Conservatorio 
di Vibo Valentia ci siamo prefissi è di “Osservatore” di una Realtà formata da 
persone (allievi, professori e personale amministrativo), di un “insieme” che 
lavora per dare piuttosto che per fare. Saremo osservatori di una realtà non 
statica, molto complessa, che si evolve continuamente, che raccoglie dati 
provenienti da soggetti differenziati che, ancorché protesi verso la medesima 
finalità, procedono seguendo metodologie necessariamente diverse.  

Pertanto questa prima relazione non potrà vertere su tutta l’attività del 
Conservatorio nel suo complesso; si soffermerà su quelli che ci sono sembrati 
gli aspetti più interessanti, in considerazione anche alle risorse disponibili: i 
finanziamenti ministeriali e le risorse proprie (derivanti, ad esempio, da 
contributi di allievi interni e privatisti), in considerazione anche della 
posizione geografica del Conservatorio e del contributo degli Enti Locali verso 
di esso.  
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Partendo da queste considerazioni,  la valutazione di un determinato 
processo  può essere effettuata ex ante, tenendo conto, prima dell’inizio del 
processo, della situazione esistente, degli obiettivi individuati e delle risorse 
disponibili; in itinere, per verificare periodicamente lo stato di avanzamento 
delle attività e l’allocazione delle risorse; ex post, per effettuare una 
valutazione complessiva di efficienza ed efficacia. L’attività di valutazione 
trova poi un ulteriore elemento di complessità nella possibilità di avvalersi di 
indicatori quantitativi e qualitativi, così da dare conto dello sviluppo dei 
processi all’interno delle organizzazioni cogliendone tutta la complessità, e 
collocando tale complessità all’interno di una specifica cultura organizzativa. 

Se questa è la prospettiva generale, crediamo che la valutazione 
dell’attività delle istituzioni dell’Alta Formazione  Artistica e Musicale, così 
come per quella di altre istituzioni di pari livello, ponga problemi 
particolarmente delicati. Se infatti le due finalità istituzionali dell’istruzione 
superiore, la didattica e la ricerca, portano la valutazione a concentrarsi su 
questi due aspetti – e quindi sui processi formativi e sulla capacità di 
produrre innovazione culturale -, crediamo che nel valutare non si possano 
non considerare alcuni fattori che oggi impattano fortemente sul 
perseguimento di tali finalità. Tra questi ci appaiono prioritari: 

 la necessità di ottimizzazione delle risorse pubbliche destinate alle 
istituzioni di istruzione superiore; 

 l’interazione con il territorio su cui interviene l’azione delle Istituzioni e 
l’ampliamento dello stesso  territorio; 

 l’analisi approfondita delle aspettative degli utenti che si estrinsecano 
nella consapevole comparazione tra possibili scelte alternative; 

 l’internazionalizzazione del raggio di azione e del bacino di utenza delle 
istituzioni; 

 il mutamento delle coordinate all’interno delle quali si muove oggi 
l’intero sistema dell’istruzione superiore, mutamento che dà luogo a un 
cambiamento culturale sistemico. La formalizzazione della valutazione 
come momento essenziale di crescita, mediante l’istituzione dei Nuclei 
di Valutazione come organi necessari per il buon funzionamento degli 
stessi, ne è la prova. 

 

Come sistema di valutazione il DPR 132 prevede che sia sottoposto agli 
studenti un questionario a cui rispondere in forma anonima: per questo 
primo anno il Nucleo di Valutazione di Vibo ha preferito non ricorrere a 
questionari per gli allievi, tenuto conto anche di esperienze di altri 
Conservatori. Al Convegno di Parma è infatti emersa, oltre la difficoltà di 
somministrazione dei questionari, il non elevato interesse degli studenti: è 
emerso un campione di risposte troppo esiguo per essere statisticamente 
significativo.  Probabilmente,  come per tutte le innovazioni, è necessario più 
tempo per la sensibilizzazione degli studenti affinché si sentano elemento 
centrale di ogni struttura formativa, e non siano percepiti e non si 
considerino loro stessi solo “utenti”.  
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Il questionario che potrà essere loro proposto, per una prossima 
relazione, verterà infatti su come lo studente vive il Conservatorio: 
esprimendo un giudizio  su quanto “riceve”  e su quanto pensa di dare come 
parte attiva e ricettiva di un complesso processo educativo. 

Ci si è prefissi l’obiettivo di essere un aiuto esterno per la comprensione 
e, sarebbe auspicabile, per la soluzione di problematiche emerse, essendo 
ogni realtà sempre perfettibile; alto obiettivo è il coinvolgimento attivo degli 
studenti nella valutazione, considerandoli non come meri fruitori di un 
servizio, ma come parte integrante ed interagente di un complesso sistema: 
gli studenti, come le altre componenti docenti e non docenti, devono essere 
visti e sentirsi essi stessi come “attori protagonisti” della loro crescita, dello 
sviluppo culturale e artistico. 

 

La valutazione in senso letterale, sempre ad avviso degli scriventi, non è 
compito di tre persone, anche se animate da volontà  e da imparzialità, ma 
dell’utenza, che realizza una sua “valutazione”. Si possono fare in merito 
molteplici esempi: in primo luogo la scelta degli studenti di studiare in 
un’Istituzione piuttosto che in un’altra, e qui risulta significativo il dato delle 
iscrizioni e del numero di studenti frequentanti. Altra importante valutazione 
è effettuata dal mondo del lavoro stesso che assorbe un diplomato di una 
scuola piuttosto che di un'altra, o dalla realtà dei concorsi nazionali ed 
internazionali, che sanciscono il successo del progetto educativo di un’intera 
Istituzione. 

Un altro concetto di cui si parla è quello dell’auto-valutazione, che è un 
passo importante per la crescita reale di una qualunque struttura, in quanto 
attraverso essa si è in grado di giudicare il proprio operato, analizzando il 
raggiungimento o meno degli obiettivi che ci si è prefissati, e di trovare 
eventuali correttivi. 

Compito del Nucleo è anche, a nostro avviso, fornire gli strumenti per 
essere in grado di comprendere, di risolvere, di gestire in modo corretto le 
risorse a disposizione.  

Come Nucleo ci siamo prefissati di osservare il livello della produzione 
artistica, sia in ambito individuale (affermazioni degli studenti in concorsi di 
rilevanza nazionale o internazionale), sia a livello collettivo, esaminando 
l’esistenza o meno di formazioni orchestrali o di un coro, quanto queste 
formazioni si esprimano sul territorio, da chi dette formazioni siano 
composte, e se, come spesso accade, siano o meno integrate da “aggiunti” 
provenienti dall’esterno; abbiamo deciso di verificare la presenza di gruppi da 
Camera, la partecipazione delle formazioni a manifestazioni nazionali o 
internazionali; ci siamo serviti della documentazione fornita dal 
Conservatorio e delle recensioni giornalistiche relative ai progetti realizzati 
nell’ambito dell’Offerta Formativa ed alle manifestazioni ad essi correlate 
organizzate a Vibo Valentia e fuori città, del territorio o dei territori in cui si 
effettua l’attività artistica del Conservatorio, verificando se è limitata al 
comune o alla provincia di appartenenza o se vengono realizzate produzioni 
al di fuori; è stata presa in esame l’offerta relativa alle masterclass, ai 
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convegni, ai concerti alle tournée all’estero. Abbiamo tenuto conto del 
numero degli studenti che a tali progetti hanno partecipato, della quantità e 
qualità delle produzioni da essi scaturite, del così detto gradimento 
dell’utenza, e, in ottemperanza al compito cui il nucleo è preposto dal dettato 
normativo, dell’analisi costi-benefici. 

Noi descriveremo questo senza emettere giudizio di sorta: sarà poi 
l’organismo preposto alla lettura delle varie relazioni che dovrà trarre le 
necessarie conclusioni, ed effettuare le comparazioni fra Istituzioni di pari 
livello. Saremo a tal fine sintetici ma ci auguriamo esaustivi nell’esposizione. 

Ci resta però un punto irrisolto relativo all’assenza di linee guida da 
parte del Miur, o da organismo preposto all’analisi delle relazioni, 
considerando che analizzare dati non omogenei renderà difficile una 
graduazione di merito tra le Istituzioni Afam; e se come prevede il DPR 132, 
le relazioni concorrono allo stabilire i criteri per l’erogazione del contributo 
del Miur alle varie Istituzioni, ci si rende conto della difficoltà di utilizzare a 
tal fine dati disomogenei.  

La presente Relazione, quindi, evidenzia le tendenze in atto, gli aspetti 
positivi riscontrati e le aree di possibile miglioramento rilevate 
nell’Istituzione, al fine di sostenerne i processi di sviluppo sia sul fronte della 
didattica e della ricerca che su quello organizzativo-gestionale. Nella stesura 
della Relazione, il Nucleo ha peraltro tenuto conto delle attuali criticità 
dell’intero sistema dell’Alta Formazione Artistica e Musicale, anch’esso 
sottoposto ad un profondo e intenso mutamento culturale.  
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1. Cenni sulla storia del Conservatorio di Vibo Valentia. 

All'inizio dell'anno scolastico 1970/71 nella città di Vibo Valentia, 
insieme all'apertura di numerose scuole di vario orientamento di cui Vibo è 
ricca, schiude per la prima volta i battenti un nuovo Istituto, il Conservatorio 
di musica. Conquista importante per qualsiasi città, per Vibo rappresenta 
ancora di più: non solo orgoglio di città ricca di antiche tradizioni culturali, 
ma il naturale e felice risultato di un crescendo di interessi umanistici e 
soprattutto musicali. 

Le origini di questa cultura musicale sono antichissime: la Calabria è 
sempre stata ricca di tradizioni popolari, in cui la musica si è inserita 
naturalmente come elemento determinante, inoltre Vibo può vantare di aver 
dato i natali ad uno dei più autorevoli musicologi del nostro paese della 
prima metà del secolo scorso: Fausto Torrefranca, che si è dedicato in 
particolar modo con interessanti intuizioni al Quattrocento musicale italiano. 
Padre della musicologia è stato il primo a creare la cattedra universitaria di 
storia della musica ed estetica musicale, cattedra assegnatagli per meriti 
straordinari. 

Il Conservatorio di Musica “Fausto Torrefranca” di Vibo è dunque 
istituzione giovane, sorta in un primo tempo come sezione staccata del 
Conservatorio di Reggio Calabria e resasi autonoma dal 1988.  

Fino al raggiungimento dell’autonomia il Conservatorio è stato retto da 
fiduciari nominati dalla sede di Reggio Calabria. Negli anni si sono succeduti 
in qualità di fiduciari la Prof.ssa Angela Masneri, che ne ha assolto l’incarico 
per i primi due anni, il M° Fernando Romano e soprattutto il M° Antonio 
Sirignano, che ha ricoperto questo incarico per otto anni. Dal 1991 il 
Conservatorio “Fausto Torrefranca” è diretto ininterrottamente dal M° Dr. 
Antonella Barbarossa. 

Le cospicue attività formative promosse ogni anno in aggiunta a quelle 
accademiche e la costituzione dell’orchestra, attiva sia in formazione da 
camera che in quella sinfonica, hanno consentito a docenti e studenti di 
confrontarsi con ospiti di livello internazionale e di maturare notevole 
esperienza culturale e musicale. Grazie ad una così incisiva attività di 
formazione il Conservatorio ha intrapreso una ricca attività di produzione 
discografica. 

Nel 2003 il Conservatorio ha ottenuto l’autorizzazione a istituire il 
Politecnico Internazionale “Scientia et Ars” finalizzato all’attivazione, primo in 
Italia, del biennio di secondo livello. 

Nel 2007 gli è stata assegnata, da parte della Commissione Europea, la 
“Carta Universitaria Estesa Erasmus” che gli ha consentito di entrare nei 
circuiti dell’”European Community Action Scheme for the Mobility of 
University Students”. 
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1.1 Le sedi 

Da principio il Conservatorio vibonese fu ospitato nel pianterreno 
dell’Istituto Scolastico “G. Garibaldi”. Nel 1980/81 fu inaugurata la nuova 
sede, l’ex autostello ACI in viale Affaccio. Oltre alla maggior disponibilità di 
aule, resasi indispensabile dalla rapida crescita delle iscrizioni e del numero 
di cattedre, la nuova sede offriva l’opportunità di fruire di un’ampia aula 
magna, adatta anche allo svolgimento di saggi e concerti. Ora i locali di viale 
Affaccio sono interessati da un radicale intervento di ristrutturazione e 
pertanto momentaneamente non agibili. 

Dall’anno accademico 2000/2001 la sede principale del Conservatorio, 
dove si trovano le aule dei corsi ordinamentali e gli uffici amministrativi, è 
situata in via Corsea, nel centro storico vibonese. Dall’a.a. 2003/2004 i corsi 
del biennio di secondo livello, di triennio di primo livello e i corsi biennali 
abilitanti si tengono nei locali del Palazzo delle Accademie, sede del 
Politecnico Internazionale “Scientia et Ars”. Negli ultimi anni, data 
l’inagibilità dei locali di viale Affaccio, alcuni corsi hanno dovuto 
necessariamente spostarsi presso i locali di Palazzo Tripiccione, in quartiere 
più periferico della città. 

Dall’anno in corso, 2008/2009, il comune di Catanzaro ha messo a 
disposizione del Conservatorio i locali del prestigioso e centralissimo Istituto 
Rossi per lo svolgimento delle attività didattiche ed amministrative del 
neonato Polo Didattico catanzarese. 

 

1.2  Fausto Torrefranca 

Fausto Torrefranca nacque a Vibo Valentia nel 1883, fu musicologo e 
docente universitario, uno dei nomi di maggior prestigio nel campo 
dell'estetica e della critica musicale italiana. Laureato in ingegneria nel 1905, 
dal 1907 Torrefranca inizia a collaborare con la "Rivista Musicale Italiana, e 
manifesta già un totale impegno intellettuale alla musicologia mirando alla 
affermazione di tesi originali sull'evoluzione musicale in Italia ed in Europa. 
Nel 1910, a Torino, appare a sua firma La vita musicale dello spirito, prima 
pubblicazione in cui sono enunciati alcuni postulati sull'intuizione musicale 
che si ritroveranno nei suoi successivi studi su Richard Strauss. Due anni 
dopo pubblica il pamphlet Giacomo Puccini e l'opera internazionale, uno 
scritto che, al di là di certe forzature polemiche rispetto agli esiti che stava 
avendo il melodramma in Italia, segna un apprezzabile tentativo di 
rivalutazione di autori di musica strumentale quali Piatti, Cambini, 
Sammartini, D. Alberti, Galuppi, Rutini, Borghi, Boccherini. 

Contestate le critiche di decadenza rivolte all'indirizzo della produzione 
strumentale italiana del '700, Torrefranca scorge in questa germi 
preromantici e giunge a rivendicarne il primato in Le origini italiane del 
romanticismo musicale: i primitivi della sonata moderna (Torino, 1930). In II 
segreto del Quattrocento: musiche ariose e poesia popolaresca (Milano, 1939) 
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pone un anello di congiunzione tra l'Ars Nova e la polifonia cinquecentesca, 
indicando nella villotta a quattro voci la principale origine del madrigale 
cinquecentesco. Bibliotecario del Conservatorio di Napoli dal '24 fino al '40, 
Torrefranca inizia la sua carriera di docente all'Università di Roma e poi 
presso la Cattolica di Milano. Dal 1941 diventa, all'Università di Firenze, 
ordinario di storia della musica ed estetica musicale, disciplina la cui 
introduzione nell'università italiana era stata perorata dal Torrefranca sin dai 
primi articoli apparsi sulle colonne della "Rivista Musicale Italiana". 

Molti suoi contributi di ricerca sono documentati in detta rivista: 
L'allitterazione musicale (XIV, 1 e 4), Le origini della musica (XIV, 3), Le 
sinfonie dell'Imbrattacarte: G. B. Sammartini (XX, 2, XXI, 1 e 2; XXII, 3 e 4), 
Riccardo Strauss e l'Elettra; intermezzo di date e documenti (ibidem, 1919). 

Su "La Critica musicale" di Firenze esce nel 1919 il saggio su Arrigo 
Boito. Altre sue monografie vengono pubblicate da riviste specializzate come 
"II Pianoforte" (La scenografia dell'opera dal seicento al romanticismo, 
maggio-giugno 1927), il "Bollettino di vita e cultura musicale" 
(Commemorazione di G. F. Handel, Milano, luglio-agosto 1935), la "Rivista 
Italiana del Teatro" (Strumentalità della commedia musicate, "La buona 
figliola", "II barbiere di Siviglia" e "Falstaff", 15 marzo 1942), "Nuova 
Antologia" (Modernità di Antonio Vivaldi, 1 agosto 1942). 

Altri saggi ancora riguardano I valori delta musica; rivalutazioni e 
orientamenti ("Rassegna Musicale", 1929), L'officina dell'opera (ibidem, marzo 
1930), W. A. Mozart e il quartetto italiano (Leipzig, 1932), Firenze musicale 
(in "Firenze", 1943), La musica strumentale italiana: storia in sintesi 
(Firenze, 1949), Problemi vivaldiani (Atti del Convegno della "Int. 
Musikgesellschaft", 1940), Guido Monaco, una commemorazione fatta ad 
Arezzo nel maggio 1950 (Atti dell'Accademia Petrarca, 1950). 

Fra i vari titoli di cui è stato insignito Torrefranca è stato vicepresidente 
del Consiglio Internazionale della Musica dell'UNESCO. Nel 1953 ha avuto il 
riconoscimento del premio Feltrinelli dell'Accademia dei Lincei. 

Morì a Roma nel 1955. 
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1.3  Gli organi del Conservatorio 

Il MIUR con decreto n. 112 del 4 agosto 2009, ha integrato le nomine 
del Consiglio di Amministrazione che attualmente è così composto: 

Prof. Antonio Viscomi   Presidente 

Avv. Mirella Casuscelli   Esperto MIUR con funzione di Vice Presidente 

M° Antonella Barbarossa  Direttore 

Prof. Lorenzo Genitori   Rappresentante Docenti 

Sig. Salvatore Pirito:   Rappresentante Studenti 

 

 

Il Consiglio Accademico è cosi composto: 
 

Direttore M° Antonella Barbarossa che presiede il Consiglio, dalla 
Prof.ssa Luciana Pagano, prof.ssa Marilena Sirignano, prof. Luigi Pugliano ed 
il prof. Antonio La Torre in qualità di rappresentanti dei docenti, ed i sigg. 
Liberata la Pietra e Raffaella Adduca in qualità di rappresentanti degli 
studenti. 

 

 

Il Collegio dei Revisori dei Conti  
 

La dott.ssa Maria Teresa Mazzitelli in qualità di Presidente in 
rappresentanza del MEF 

Componenti in rappresentanza del MIUR: 

Dott. Giuseppe Leone   

Dott. Umberto Frangipane 

 

 

Il Nucleo di Valutazione 
 

Presidente:   Sen. Francesco Bevilacqua 

Componenti: Dott.ssa Alessandra Sergi  

M° Giuseppe Arnaboldi (designato dal Consiglio Accademico). 
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1.4  Un appunto sulla biblioteca 

Premessa 

La Biblioteca del Conservatorio di musica comprende circa 7.000 
volumi, divisi in 5 sezioni principali: 

Musica a stampa: questa sezione comprende spartiti musicali relativi a 
ciascun strumento, nonché partiture, riduzioni per canto e pianoforte di 
opere liriche, materiale d’orchestra e musica a stampa per coro. Numerose 
sono, dunque, le sezioni di collocazione necessarie per il corretto 
ordinamento ed il facile reperimento dei testi. 

Letteratura e libri di interesse musicale: tale sezione comprende, 
oltre ai dizionari ed ai repertori, monografie, biografie, atti di convegno, storia 
della musica, teoria musicale, cataloghi di fondi musicali e relativi ai vari 
strumenti. 

Periodici musicali: in questa sezione sono conservate numerose 
testate di periodici musicali, quali Studi musicali, Chigiana, Rivista italiana 
di Musicologia, Nuova Rivista Musicale italiana, Rivista Internazionale di 
Musica Sacra, La Cartellina, ecc… 

Registrazioni sonore: questa sezione è di recente costituzione. 
Comprende cd musicali, attualmente ottenuti in seguito alla sottoscrizione di 
periodici mensili che hanno CD musicali in allegato.  

Biblioteca “Torrefranca”: sezione così chiamata perché comprende 
circa 15.000 volumi in microfiches del posseduto di Torrefranca. 

 

Logistica 

Spazi: attualmente la Biblioteca è ubicata in una stanza, ma lo spazio 
risulta ormai alquanto piccolo per la conservazione dell’intero posseduto, in 
quanto il numero dei testi acquistati o donati alla biblioteca è cresciuto 
notevolmente e gli attuali armadi risultano già tutti pieni. Per questo, alcuni 
testi sono stati lasciati momentaneamente senza collocazione, in attesa di 
maggiore spazio. 

Inventario: non tutto il posseduto della Biblioteca è registrato su 
apposito registro di ingresso. Maggiori lacune sono presenti nella sezione dei 
periodici. Tuttavia, il materiale, arrivato in Biblioteca, per dono o per 
acquisto, dopo marzo 2007 è stato interamente registrato. 

Cataloghi: la Biblioteca possiede due cataloghi a stampa, uno relativo 
al materiale musicale e l’altro relativo ai libri di interesse musicologico. 

I dati sono stati inseriti utilizzando uno “short title”, funzionale al 
reperimento dei testi. 
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Suggerimenti del bibliotecario per un miglioramento della qualità 
del servizio 

Spazi: dato il costante incremento delle raccolte della Biblioteca e il 
crescente numero del posseduto, è necessaria una nuova ubicazione della 
Biblioteca per consentire una migliore e più efficiente conservazione dei testi. 
Parallelamente è necessario l’adeguamento degli spazi da mettere a 
disposizione dell’utenza stessa, prevedendo angoli di sala di lettura e 
consultazione, nonché una postazione informatica messa a disposizione 
dell’utenza per consentire la ricerca dei testi. 

Inventario, Cataloghi e Collocazione: da marzo 2007 l’intero 
posseduto della Biblioteca è in corso di risistemazione e di catalogazione. A 
tal fine, è stato chiesto un collegamento on-line con l’ICCU (Istituto per il 
Catalogo Unico) di Roma, attraverso la sede della Biblioteca Nazionale di 
Cosenza. Ciò ha consentito l’avvio dell’inserimento dei dati in cataloghi on-
line, che consentono una maggiore visibilità della Biblioteca in campo non 
solo regionale, ma anche nazionale. I cataloghi on-line consentono agli utenti 
di fare ricerche anche da casa e di chiedere i libri servendosi del prestito 
interbibliotecario. Ma tale lavoro, risulta alquanto lento, in quanto è difficile 
per il bibliotecario occuparsi, con sole 12 ore a settimana, di tutte i lavori 
necessari per rendere funzionale la Biblioteca (proposte di acquisto, 
registrazione delle nuove accessioni, etichettatura e timbratura dei testi, 
inserimento di collocazioni, ecc…). 

Per questi motivi è opportuno prevedere la collaborazione di personale 
adeguatamente formato a cui affidare il compito della catalogazione e della 
collocazione dei testi, mediante contratti di collaborazione, o predisponendo 
borse di studio per gli studenti. Per questo è necessario avviare 
preventivamente un corso di formazione, tenuto da personale esperto, sulle 
regole di catalogazione in SBN (avvalendosi cioè di software del Servizio 
Bibliotecario Nazionale) per l’adeguata preparazione degli eventuali operatori.  

Oltre la collaborazione di personale specializzato nella catalogazione dei 
testi, è opportuno prevedere la collaborazione di personale addetto ai servizi 
di reference (prestito e restituzione dei libri). Questo consentirebbe di 
ampliare i tempi di apertura al pubblico della Biblioteca e la possibilità da 
parte di docenti e studenti del Conservatorio di poter usufruire dei testi 
messi a disposizione in tutti i giorni della settimana. A tal fine, si ricorda, 
come nella maggior parte dei conservatori di musica, mancando una figura 
specifica di “assistente bibliotecario”, la gestione dei prestiti è affidata ai 
collaboratori scolastici che hanno il compito di soddisfare le richieste degli 
utenti. 

In definitiva, un adeguamento degli spazi e delle strutture informatiche 
da adibire alla ricerca ed alla catalogazione e una collaborazione da parte di 
personale esperto e appositamente formato renderebbe proficuo 
l’ampliamento delle Raccolte della Biblioteca, prevedendo un copioso piano 
acquisti di testi, nonché di CD e DVD, ormai indispensabili e necessari per la 
preparazione degli studenti, e scelti dal Direttore del Conservatorio con il 
Responsabile della Biblioteca, sentiti i bisogni di alunni ed insegnanti, 
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stabilendo l’ordine di priorità e seguendo adeguatamente le Regole di 
Biblioteconomia. Non può che derivarne un’efficacia ed un’efficienza della 
Biblioteca stessa, stando al passo con un’Istituzione che è già nota in campo 
nazionale per la sua operatività. 
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2. Il Piano dell’Offerta Formativa: l’organizzazione 
della attività didattica ordinaria. 

L’offerta formativa del Conservatorio “Fausto Torrefranca” si esplica in 
primo luogo nell’attività didattica ordinaria, costituita dai tradizionali corsi 
del Vecchio Ordinamento, dai corsi del Nuovo Ordinamento (triennio di primo 
livello e biennio specialistico di secondo livello), attivati e realizzati anche in 
partnership con il Politecnico “Scientia et Ars” di Vibo Valentia. Accanto 
all’attività ordinaria si registra un sempre maggior ampliamento dell’offerta 
formativa che si concretizza nella realizzazione, ogni anno accademico, di un 
Convegno Internazionale (“Filosofia della Musica e Musica della Filosofia”) e 
nella programmazione di numerosi progetti didattici realizzati e coordinati 
dai docenti del Conservatorio, spesso con l’intervento di esperti esterni. 

 

2.1  Insegnamenti e docenti 

L’attività didattica ordinaria si articola nei tradizionali corsi, suddivisi 
in materie principali e complementari. Le cattedre di scuola principale sono 
51, le cattedre di materie complementari sono 28. Ad esse si aggiungono 4 
accompagnatori al pianoforte per le classi di canto e un bibliotecario, per un 
totale di 84 cattedre, ricoperte per la gran parte da docenti con contratto a 
tempo indeterminato (di ruolo), ciò che contribuisce ad assicurare la stabilità 
e la continuità della didattica. 

 

Scuole Principali Cognome Nome   note 
Armonia, Contrappunto,  Fuga e 
Composizione ANTONIONI Francesco T.I.   

Arpa SIMARI Rosaria T.I.   
Canto  DE LEO Francesco T.I.   
Canto LEE Hyo Soon T.D.   
Canto FRATTO Antonio T.D.   
Canto MORIGI Gabriella T.D.   
Chitarra BIANCALANA Carlo T.I.   
Chitarra ROSSETTI Marco T.I.   
Clarinetto LAUREANA Antonio T.I.   
Clarinetto LORENZO Pasquale T.I.   
Clarinetto ROTELLA Tommaso T.I.   
Clarinetto TEDESCO Claudio T.I.   

Clavicembalo PREVEDELLO 
DELLISANTI Paolo T.I.   

Contrabbasso COSSO Michele T.I.   
Corno SEMERARO  Donato T.I.   
Fagotto GUARNERI Liborio T.D.   
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Fisarmonica PIETRODARCHI Mario Stefano T.D.   
Flauto CASTORINA Rosanna T.I.   
Flauto SIRIGNANO Verio T.I.   
Flauto TIRINDELLI Anna T.I.   
Jazz CUSATO  Pietro Paolo T.D.   
Musica Elettronica GIACOMANTONIO Stanislao T.D.   
Oboe DI CIOCCIO   Paolo T.I.   
Pianoforte AVERSANO Emilio T.I.   
Pianoforte AZZARO Teresa Maria V. T.I   
Pianoforte BRUSTIA Giorgia T.I.   
Pianoforte CERAVOLO Antonella T.I.   
Pianoforte FALLICA Maria T.I.   
Pianoforte GANERI Stefania T.I.   
Pianoforte GENITORI Lorenzo T.I.   
Pianoforte INDRIERI Stefania T.D.   
Pianoforte  MARRINI Dario T.I.   
Pianoforte MISEFERI Giuseppe T.D.   
Pianoforte POLLICE Aurelio T.I   
Pianoforte POLLICE Francescantonio T.I.   
Pianoforte POLLICE Paolo T.I.   
Pianoforte SUBRIZI Paolo T.I.   
Pianoforte TORRIGIANI Luca T.D.   4 
Sassofono MARRINI Francesco T.I.   
Sassofono PACIFICI Claudio T.I.   
Strumenti a Percussione NASO Vittorino T.I.   
Tromba CRICELLI Salvatore T.I.   
Tromba LOMANNO Giovanni T.I.   
Tromba PUGLIANO Luigi T.I.   
Viola MISCIAGNA Marco T.D.   
Violino ARNABOLDI Giuseppe T.I.   
Violino DONA’ Renato T.I.   
Violino LAGADARI Gregorio T.I.   
Violino PERRI Elena T.D.   
Violino SIRIGNANO Marilena T.I.   
Violoncello SIMONELLI Maurizio T.I.   

Materie Complementari Cognome Nome   note 

Armonia complementare FROIO Giovanni T.I.   
Armonia complementare GALLIANO Anna Maria T.I.   
Arte Scenica FAROLDI Roberta T.D.   
Esercitazioni Corali ZILIANI Tommaso T.I.   
Esercitazioni Orchestrali NICOTRA Ennio T.I.   
Letteratura  Poetica e Drammatica PALLADINO Luana T.I.   
Lettura Partitura SAMMARTINO Andrea T.I.   
Musica da Camera BARTALI Leonardo T.I.   
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Musica da Camera FAZIO Vincenza M. C. T.I.   
Musica da Camera RAMOUS Antonio T.I.   
Musica Insieme strumenti ad Arco CARIDI Giovanni T.I.   
Musica Insieme  strumenti a Fiato CIRRI Riccardo T.I.   
Pianoforte Compl. CONIGLIO Sergio T.I.   
Pianoforte Compl. METRO Roberto T.I.   
Pianoforte Compl. PULVIRENTI Venera T.I.   
Pianoforte Compl. STELLA Loredana T.I.   
Storia della Musica FERRARO Giuseppe T.I.   
Storia della Musica INSERRA Sergio T.D.   1 
Storia della Musica VANNUCCI Andrea T.I.   
Teoria e Solfeggio CIANNELLA Marco T.D.   2  
Teoria e Solfeggio INFUSO Salvatore T.I.   
Teoria e Solfeggio LA TORRE Antonio T.I.   
Teoria e Solfeggio LOMANNO Ferdinando T.I.   
Teoria e Solfeggio MISEFERI Domenico T.I.   
Teoria e Solfeggio NUDO Fernanda T.I.   
Teoria e Solfeggio  PIZZI Domenico T.D.  
Teoria e Solfeggio PRINCIPATO Rita T.I.   
Teoria e Solfeggio PUGLISI Maria Pia T.I.   

Bibliotecaria TULLIO 
DONATONE Dina T.D.   3 

Accompagnatore PF Prof. Fratto CONDINO Antonio T.I.   
Accompagnatore PF Prof. Morigi LONGO  Rosangela T.I.   
Accompagnatore PF Prof.  De Leo LANCIA Enrico T.I.   
Accompagnatore PF M  De Salvo PAGANO M. Luciana T.I.   
 

Note: 

1) M° Hugh Ward-Perkins docente Storia della Musica utilizzato a Verona - 
supplente M° Sergio Inserra. 

2) M° Currenti Carmelo docente di Teoria Solfeggio e Dettato Musicale 
assente - supplente M° Marco Ciannella. 

3) Prof. Annunziato Pugliese, bibliotecario, assente - supplente Prof.ssa Dina 
Tullio Donatone. 

4) M° Francesca Zavarrone docente di Pianoforte assente - supplente M° Luca 
Torrigiani. 
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2.2  I Dipartimenti 

All’interno del Conservatorio “Fausto Torrefranca” si sono costituiti, a 
partire dall’anno accademico 2006/2007, sette dipartimenti, entro i quali si 
organizzano i docenti delle scuole e dei corsi attivati all’interno del 
Conservatorio. 

Ogni dipartimento è costituito in Consiglio di Dipartimento ed ha il 
compito di coordinare, sulla base delle deliberazioni del Consiglio 
Accademico, le attività didattiche relative al funzionamento delle singole 
Scuole e dei singoli Corsi afferenti. 

Oltre al compito di coordinamento dell’attività didattica, il Consiglio di 
Dipartimento ha altresì la facoltà di proporre al Consiglio Accademico 
variazioni ai piani degli studi delle Scuole appartenenti al Dipartimento. Le 
proposte devono essere motivate ed approvate dalla maggioranza dei 
componenti. 

Il Consiglio di Dipartimento può avanzare anche suggerimenti al 
Consiglio Accademico in merito alla programmazione dell’attività didattica, di 
ricerca e di produzione artistica. 

I Dipartimenti, come già detto, sono sette, così organizzati: 

Dipartimento di Canto e Teatro Musicale, comprendente i docenti di: 
• Canto 
• Arte Scenica 
• Letteratura Poetica e Drammatica 
• Accompagnatore al pianoforte 
 

Dipartimento delle Nuove Tecnologie e Linguaggi Musicali: 
• Jazz 
• Musica Elettronica 
 

Dipartimento degli Strumenti a Fiato: 
• Clarinetto 
• Corno 
• Fagotto 
• Flauto 
• Oboe 
• Tromba 
• Trombone 
• Saxofono 
 

Dipartimento degli Strumenti a Tastiera e a Percussione: 
• Clavicembalo 
• Strumenti a Percussione 
• Fisarmonica 
• Pianoforte principale 
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• Pianoforte complementare 
 

Dipartimento degli Strumenti ad Arco e a Corda: 
• Arpa 
• Chitarra 
• Contrabbasso 
• Viola 
• Violino 
• Violoncello 
 

Dipartimento di Musica di Insieme: 
• Musica d’insieme per strumenti a fiato 
• Musica d’insieme per strumenti ad arco 
• Musica da Camera 
• Esercitazioni Corali 
• Esercitazioni Orchestrali 
 

Dipartimento di Teoria, Analisi e Composizione: 
• Composizione 
• Lettura della partitura 
• Teoria, Solfeggio e Dettato Musicale 
• Cultura Musicale Generale 
• Storia della Musica 
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2.3  Gli studenti. 

Il grafico presenta l’andamento delle iscrizioni degli allievi ai corsi 
ordinamentali del Conservatorio di Vibo Valentia dal primo anno di attività 
(1970/71, come sezione staccata del Conservatorio di Reggio Calabria) fino 
all’ anno accademico 1980/81 (anno in cui il Conservatorio “Torrefranca” 
ottiene la nuova sede in viale Affaccio). A seguire la situazione degli ultimi 
quattro anni accademici, dal 2006 al 2010. 
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Partito con l’attivazione di sole 5 cattedre e 27 allievi iscritti nel 1970, 
dopo cinque anni il Conservatorio di Vibo conta già 38 classi con 192 iscritti. 
In coincidenza con l’obbligatorietà (1977) ed il raddoppio dell’orario di 
insegnamento di educazione musicale nella scuola secondaria superiore 
(1979) si registra anche a Vibo Valentia, come in tutti i conservatori italiani, 
un significativo incremento di cattedre (76) e di iscritti (547, nel 1980/81). 

In seguito Vibo Valentia non conobbe la drammatica crisi di iscrizioni 
che ha interessato la maggior parte dei Conservatori italiani a partire dagli 
anni ’90, registrando una sostanziale stabilità in termini di cattedre attive e 
un netto aumento delle iscrizioni. 

Qui di seguito presentiamo i dati relativi agli studenti iscritti ai corsi del 
vecchio ordinamento negli anni accademici dal 2005 al 2009, che registrano: 

 il numero delle cattedre di scuola principale, che è rimasto invariato nel 
complesso, mostrando solo, nel 2006-2007, la riduzione di una classe 
di clarinetto a favore del raddoppio delle cattedre di sassofono; 

 il numero degli iscritti per ogni scuola, con la specifica degli alunni 
iscrittisi a luglio dall’a.a. precedente e delle nuove ammissioni e la 
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distinzione tra gli studenti iscritti ai tre periodi del corso (per le scuole 
articolate in due periodi il dato relativo al periodo medio risulta nullo); 

 il numero dei diplomati di ciascuna scuola principale (il dato 
ovviamente non figura per il corrente anno accademico). 
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Esaminando i dati relativi agli ultimi tre anni, che sono quelli che 
interessano più specificamente la presente relazione, il dato più positivo che 
se ne ricava è il costante incremento di allievi iscritti e, conseguentemente 
delle nuove iscrizioni: 546 (con 55 nuove iscrizioni) nell' a.a. 2006/07, 661 
(con 245 nuove iscrizioni) nell' a.a. 2007/08, 740 (con 215 nuove iscrizioni) 
nell' a.a. 2008/09. 
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Questo dato diventa eclatante se a questi numeri si aggiungono gli 
iscritti al polo didattico di Catanzaro: 130 allievi nel 2007/08 e 178 
nell'attuale anno accademico. 

E' importante osservare che l'apertura del polo catanzarese non ha in 
alcun modo comportato un'emigrazione dal Conservatorio di Vibo Valentia 
verso la città capoluogo, ma al contrario ha coinciso con un aumento del 
consenso e di richieste di ammissione molte delle quali non hanno potuto 
essere accolte per la saturazione delle classi, come si può dedurre dal 
rapporto tra numero di classi di corsi principali ed iscritti, che è passato da 
10,7 (2006/07) a 12,9 (2007/08) a 14,5 (2008/09). Questo significa che tutte 
le classi attive nel Conservatorio di Vibo Valentia hanno raggiunto il massimo 
numero consentito di allievi frequentanti e funzionano, per così dire, a pieno 
regime, senza sostanziali differenze tra i diversi insegnanti. Si registra anzi il 
rammarico dei docenti e dei dirigenti del Conservatorio di non poter 
soddisfare tutte le richieste di iscrizione di aspiranti pur meritevoli per 
l’impossibilità di attivare nuove cattedre aumentandone il numero 
complessivo. Crediamo che i dati qui esposti fotografino una realtà 
significativamente positiva che non teme il confronto con l’intera realtà 
nazionale, tanto più considerando che si riferiscono unicamente agli allievi 
iscritti ai corsi del vecchio ordinamento, ai quali si devono aggiungere gli 
studenti che frequentano i corsi di diploma triennale di primo livello, e 
biennale di secondo livello ed i corsi abilitanti, di cui si scriverà in seguito. 

Se invece esaminiamo i dati relativi ai diplomi (riferiti, nel grafico; a 
ciascun anno accademico precedente) registriamo una flessione: (47 nell'a.a. 
2005/06 - 40 nell'a.a. 2006/07 e 35 nello scorso anno accademico). Questo 
dato, riferito esclusivamente agli allievi interni regolarmente iscritti ai corsi 
del vecchio ordinamento, dimostra da un lato l’esistenza di una effettiva e 
scrupolosa selezione, dall’altro si spiega considerando che il significativo 
incremento di iscrizioni degli ultimi anni riguarda, come è logico, soprattutto 
i corsi inferiori e ci si attende che si ripercuota sul numero degli studenti che 
concluderanno gli studi tra 7 - 10 anni. 



23 
 

Nell’a.a. 2009/2010 il Conservatorio di Vibo Valentia è risultato essere, 
in termini di iscrizioni complessive, il sesto d’Italia, come si evince dalla 
statistica elaborata dal Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca in 
occasione dell’annuale rilevazione degli Istituti di Alta Formazione Artistica e 
Musicale che riportiamo di seguito: 

A B C D E G H 

Conservatorio 

Vecchio 
ordinamento 
compimento 
inferiore e 

medio 

Vecchio 
ordinamento 
compimento 

superiore 

TOTALE 
Vecchio 

ordinamento 
(a+b) 

Primo         
livello 

Secondo 
livello 

TOTALE      
Primo e 
Secondo 
livello      
(d+e) 

TOTALE 
COMPLESSIVO 

(d+g) 

PALERMO 1289 158 1447 149 42 191 1638 
BARI 1179 252 1431 94 95 189 1620 
ROMA 774 199 973 217 224 441 1414 
MILANO 796 233 1029 210 165 375 1404 
AVELLINO 775 264 1039 59 38 97 1136 
VIBO VALENTIA 716 111 827 63 162 225 1052 
FROSINONE 595 89 684 196 159 355 1039 
SALERNO 744 161 905 74 60 134 1039 
COSENZA 619 59 678 158 67 225 903 
CAGLIARI 602 61 663 178 50 228 891 
PESARO  626 133 759 78 31 109 868 
NAPOLI 554 113 667 64 116 180 847 
MATERA 669 93 762 26 47 73 835 
BENEVENTO 624 87 711 38 80 118 829 
MONOPOLI 611 138 749 12 65 77 826 
PARMA 548 141 689 53 72 125 814 
TORINO 538 111 649 71 71 142 791 
L'AQUILA 538 85 623 83 77 160 783 
FIRENZE 468 90 558 132 89 221 779 
LECCE 527 85 612 23 97 120 732 
CAMPOBASSO 547 87 634 15 46 61 695 
FOGGIA 549 90 639 21 25 46 685 
TRAPANI 455 37 492 139 43 182 674 
PESCARA 444 118 562 66 44 110 672 
MESSINA 451 79 530 33 98 131 661 
ROVIGO 391 46 437 106 112 218 655 
VICENZA 368 77 445 123 83 206 651 
PADOVA 427 97 524 118 0 118 642 
BOLOGNA 409 73 482 123 33 156 638 
REGGIO CALABRIA 483 83 566 23 43 66 632 
ALESSANDRA 474 76 550 56 21 77 627 
TRIESTE 344 46 390 152 58 210 600 
TRENTO 397 67 464 84 42 126 590 
UDINE 418 60 478 64 48 112 590 
PIACENZA 446 52 498 23 50 73 571 
FERRARA 340 52 392 98 65 163 555 
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PERUGIA 348 128 476 0 66 66 542 
SASSARI 395 28 423 80 11 91 514 
NOVARA  341 41 382 51 78 129 511 
VERONA 336 87 423 35 49 84 507 
VENEZIA 359 80 439 46 19 65 504 
BRESCIA 369 78 447 25 30 55 502 
CASTELFRANCO VEN. 367 58 425 44 29 73 498 
COMO 253 47 300 141 57 198 498 
LATINA  400 56 456 16 16 32 488 
GENOVA 332 70 402 53 29 82 484 
ADRIA 316 39 355 67 59 126 481 
CUNEO 260 42 302 107 56 163 465 
FERMO 327 48 375 30 44 74 449 
POTENZA 316 40 356 40 16 56 412 
BOLZANO 244 46 290 25 33 58 348 
LA SPEZIA 231 46 277 27 37 64 341 
MANTOVA  264 49 313 18 8 26 339 
RODI GARGANICO 244 38 282 1 9 10 292 
CESENA 184 59 243 0 43 43 286 
DARFO BOARIO T. 170 20 190 0 8 8 198 
RIVA DEL GARDA 170 9 179 4 14 18 197 
CEGLIE MESSAPICA 115 17 132 0 0 0 132 

 
 
 

A tal proposito l’Assessore alla Cultura della regione Calabria, prof. 
Mario Caligiuri, ha inviato una lettera di felicitazioni al Direttore del 
Conservatorio “Torrefranca”: 
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2.4  Il Polo didattico di Catanzaro. 

Nell’anno accademico 2007/2008 sono entrati in funzione a Catanzaro i 
corsi musicali di base decentrati gestiti dal Conservatorio di Vibo, che hanno 
registrato fin dall’inizio l’attivazione di 15 classi con la frequenza di circa 130 
allievi e l’impiego di trenta docenti provenienti dal Conservatorio 
“Torrefranca”. Durante questo primo anno le attività didattiche si sono svolte 
presso la sede provvisoria delle Scuola Media Mazzini di Catanzaro. 

Il protocollo d’intesa tra il Conservatorio di Vibo Valentia e la città di 
Catanzaro è stato siglato il 25 settembre 2007. Il sindaco di Catanzaro, On. 
Rosario Olivo, l’assessore alla Pubblica Istruzione Danilo Gatto e 
l’amministrazione comunale  hanno  creduto nel potere educativo dell’arte 
musicale adoperandosi per la nascita di questa realtà nella città di 
Catanzaro, iniziativa nata anche all’indomani dell’autorizzazione rilasciata 
dal Ministero dell’Università e dell’Alta Formazione che prevede la 
costituzione nell’arco di tre anni del Polo delle Arti, la nuova struttura 
formativa prevista dalla legge di riforma delle Accademie di Belle Arti, 
dell’Accademia nazionale di danza, dell’Accademia nazionale di arte 
drammatica, degli Istituti superiori per le industrie artistiche, Conservatori di 
Musica e degli Istituti Musicali pareggiati. 

Dal corrente anno accademico l’Istituto Rossi, posto nel cuore del 
centro storico, è la sede del Polo Didattico di Catanzaro, sezione del 
Conservatorio di musica di Vibo Valentia. L’antico palazzo, fondato nel 1884, 
con annesso lo splendido oratorio del Carmine, è stato completamente 
ristrutturato. La prestigiosa sede si articola su tre piani e l’assetto 
organizzativo per lo svolgimento delle attività didattiche e di segreteria è stato 
pianificato nel seguente modo: 

 n. 18 aule adibite allo svolgimento delle lezioni; 
 n. 1  una sala dei professori; 
 n. 1 sala concerto; 
 n. 1 stanza per le attività di segreteria; 
 n. 1 stanza per la direzione; 
 n. 2 bagni  per allievi, professori. 

 
Nel polo Didattico catanzarese sono per ora attivati solo i corsi musicali 

di base, articolati in 20 classi di strumento principale, 7 classi di solfeggio e 
2 di pianoforte complementare. 

Il successo dell’iniziativa e l’impatto positivo sulla realtà territoriale 
della città capoluogo di regione è testimoniato anche dall’incremento di 
iscrizioni, passate già il secondo anno da 130 a 178. I ragazzi che 
frequentano i corsi provengono da tutta la provincia di Catanzaro e dalla 
città; inoltre si è registrato un trasferimento di un congruo numero di allievi 
che prima frequentavano altri conservatori calabresi. Il merito del buon 
andamento delle attività musicali decentrate su Catanzaro va doverosamente 
riconosciuto ai docenti che hanno aderito al progetto, e particolarmente al M° 
Tommaso Rotella, coordinatore dei corsi di base. 
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Il prospetto riepilogativo che segue fotografa l’organico dei docenti, e 
degli allievi assegnati a ciascuna classe: 

 

Strumento Docente 
n. 
allievi  

Pianoforte Antonella Ceravolo 9 
Pianoforte Alessandra Brustia 6 
Pianoforte Emilio Aversano 8 
Pianoforte Paolo Pollice 6 
Pianoforte Aurelio Pollice 9 
Pianoforte Dario Marrini 6 
Pianoforte Stefania Ganeri 8 
Canto Francesco De Leo 8 
Canto Antonio Fratto 4 
Canto De Salvo Carmelo 5 
Chitarra Marco Rossetti 13 
Clarinetto Tommaso Rotella 9 
Flauto Verio Sirignano 8 
Percussione Vittorino Naso 6 
Tromba /ne Giovanni Lomanno 9 
Violino Giuseppe Arnaboldi 9 
Violino Gregorio Lagadari 7 
Violino Marilena Sirignano 8 
Violino Marco Misciagna 9 
Violoncello Maurizio Simonelli 7 
Solfeggio Marco Ciannella 23 
Solfeggio Salvatore Infuso 14 
Solfeggio Antonio La Torre 24 
Solfeggio Ferdinando Lomanno 27 
Solfeggio Domenico Miseferi 21 
Solfeggio Fernanda Nudo 18 
Solfeggio Maria Puglisi 23 
Pianof. compl. Luciana Pagano 18 
Pianof. compl. Sergio Coniglio 23 
   

TOTALE ALLIEVI   178 
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2.5  Diplomi Triennali di I livello e Biennali di II livello:la collabo-
razione con il Politecnico Internazionale “Scientia et Ars”. 

I nuovi percorsi di biennio e triennio sono stati attivati sin dall’anno 
accademico 2005-2006 in consorzio con il Politecnico Internazionale 
“Scientia et Ars”, nella prestigiosa sede del Palazzo delle Accademie in Vibo 
Valentia. Il Conservatorio ha contribuito in misura rilevante nel fornire i 
docenti dei corsi musicali, che hanno interagito in sinergia con i docenti delle 
materie scientifico-tecnologiche nella costruzione di un percorso di studi 
interdisciplinare che ha coinvolto 264 studenti nel conseguimento del titolo 
di studio in musica, scienza e tecnologia del suono. 

La collaborazione con questa Istituzione per i percorsi congiunti di 
triennio e di biennio superiore prosegue tuttora ed ha consentito al 
Conservatorio di Vibo di offrire ai suoi iscritti un percorso formativo completo 
senza distogliere energie ed attenzioni dal fronte dei corsi dell’ordinamento 
tradizionale che, come si è visto, non ha subito alcuna contrazione nel 
numero di allievi, ma anzi un deciso incremento delle iscrizioni. 

Il risultato è stato che un altissimo numero di studenti, in massima 
parte già diplomati nei corsi tradizionali di Conservatorio, hanno conseguito 
il Diploma accademico di secondo livello in “Musica, scienza e tecnologia del 
suono”. Ad ottobre dello scorso anno le tesi di II livello già discusse 
ammontavano a 179. 

Il numero straordinario di diplomati - neanche comparabile con quelli 
assai più ridotti esibiti da altre istituzioni simili, AFAM e non – non deve 
indurre a credere in una facilità dei percorsi didattici o in una ridotta qualità 
dell’insegnamento: a riguardo è sufficiente rilevare la buona media dei 
punteggi finali conseguiti dagli allievi e, soprattutto, la qualità e l’originalità – 
spesso mista artistico-scientifica – delle Tesi finali. 

Il percorso di studi che conduce al conseguimento del diploma 
accademico, infatti, prevede la frequenza a corsi musicali caratterizzanti, ai 
corsi artistico-professionali e, parallelamente, a discipline di carattere 
scientifico, come “Metodi matematici per la musica”, “Fondamenti di Acustica 
Musicale” o “Informatica di Base e Notazione musicale”. Non a caso il Biennio 
di II livello in “Musica, Scienza e Tecnologia del Suono” si articola in tre 
indirizzi: Scientifico-Tecnologico (con prevalenza di discipline inerenti la 
tecnologia del suono e la produzione e post-produzione di beni artistici e 
dello spettacolo), Esecutivo-Orchestrale (in cui lo studio dello strumento 
principale si sviluppa verso il perfezionamento tecnico e del repertorio), e 
Didattico (in cui le discipline caratterizzanti riguardano particolarmente la 
pedagogia e la didattica dello strumento). 

Accanto ai bienni di II livello, cui si accede con diploma di conservatorio 
congiuntamente a diploma di scuola secondaria superiore, sono stati attivati 
i trienni di I livello, con indirizzo Artistico-Musicale e Strumentale-
Concertistico, cui si accede con diploma di scuola superiore congiuntamente 
al possesso di adeguate competenze musicali, corrispondenti indicativamente 
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a quelle di un 7° anno di Conservatorio. Anche il piano di studi che conduce 
al diploma di I livello è suddiviso in discipline artistico-professionali, 
discipline caratterizzanti e discipline scientifico-tecnologiche. 

 

2.6  I Bienni abilitanti (D.M. 137/2007) 

 

Dall’anno accademico 2007/2008 sono stati attivati dal Conservatorio 
di Vibo Valentia i nuovi percorsi di biennio abilitante previsti dal D.M. 
137/07 per la classe di concorso A77, afferente all’insegnamento dello 
strumento musicale nella scuola media. I corsi accademici di secondo grado 
finalizzate alla formazione dei docenti di strumento sono stati realizzati in 
convenzione con il Conservatorio di Potenza. e contemplano attività formative 
di base, caratterizzanti ed integrative. L’attivazione di detti corsi a Vibo 
Valentia è stata accolta con entusiasmo ed ha registrato ben 245 iscrizioni, 
provenienti anche da altre province e regioni. La mole di iscrizioni ha 
richiesto un particolare sforzo didattico ed organizzativo, esteso anche al 
mese di agosto, con il contributo sostanziale della struttura amministrativa. 

A tutt’oggi sono già state conseguite 179 abilitazioni, da parte di quei 
candidati che hanno beneficiato del riconoscimento di metà dei crediti 
formativi avendo già prestato servizio didattico per almeno 360 giorni negli 
ultimi due anni scolastici trascorsi. Dette abilitazioni sono state acquisite in 
seguito al completamento del piano di studi ed alla discussione di una tesi 
cartacea corredata da una supporto informatico (DVD) comprendente anche 
una videoregistrazione relativa all’argomento oggetto della tesi. L’originalità e 
la completezza del taglio dato a tutte le tesi è stata apprezzata anche dall’On. 
Luigi Berlinguer, Presidente del Comitato Nazionale per l’apprendimento 
pratico della musica, che ha presieduto alla prima seduta di discussione 
delle tesi di diploma finale di II livello il 2 febbraio 2009. 
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3. Strategie di ampliamento dell’offerta formativa del 
Conservatorio “Fausto Torrefranca”. 

Accanto agli insegnamenti tradizionali il Conservatorio “Torrefranca” 
propone ogni anno agli studenti una ricca programmazione di attività e 
progetti che vanno ad ampliare e ad integrare il piano dell’offerta formativa. 

Anche dalla semplice osservazione delle brochure che illustrano i 
progetti attivati nell’ambito dell’Offerta Formativa degli ultimi tre anni 
accademici emergono alcune considerazioni: 

1. I progetti aumentano di numero e coinvolgono settori disciplinari 
sempre più ampi, segno che la progettualità dei docenti e dei 
dipartimenti è andata via via arricchendosi. 

2. Numerosi progetti vengono riproposti di anno in anno, segno che la 
risposta degli studenti è stata convincente in termini numerici e 
produttivi (ogni progetto si concretizza in uno o più concerti finali, 
anche in decentramento sul territorio nazionale ed internazionale). 

3. Ogni programmazione annuale prevede la realizzazione di un Convegno 
Internazionale, che quest’anno giungerà alla decima edizione. Ciascun 
convegno rappresenta un momento particolarmente alto dell’attività 
annuale del Conservatorio e vede l’apporto di illustri esponenti della 
cultura internazionale, di docenti e studenti del Conservatorio stesso, 
impegnati in concerti monografici e laboratori musicali attinenti il tema 
del convegno. La partecipazione degli studenti è in costante crescita. 
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3.1  I progetti dell’Offerta Formativa 

 

Qui di seguito proponiamo la descrizione di alcuni dei progetti che si 
sono sviluppati nel corso degli ultimi quattro anni accademici. 
 

Gli Ottoni: dalle origini al Barocco 

Docenti: M° Gabriele Rocchetti – M° Tranquillo Forza 

Il progetto ha avuto luogo nel marzo 2007 ed ha approfondito la prassi 
esecutiva barocca sugli strumenti naturali (corno e tromba). 

 

 

 

 

Master di formazione: “I Concerti per solista e Orchestra di 
Wolfgang Amadeus MOZART” (febbraio – giugno 2008). 

Coordinatori: M° Giuseppe Arnaboldi – M° Antonella Ceravolo. 

Scopo del progetto è stato da un lato quello di proporre un laboratorio 
di studio per il gruppo orchestrale, dall’altro di offrire a diversi studenti, 
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particolarmente all’ultimo anno del corso di studi, l’opportunità di esibirsi 
nel ruolo di solisti, non prima di aver approfondito lo studio della partitura e 
del rapporto con l’orchestra. Il master di formazione è stato condotto in 
parallelo dai coordinatori su due fonti: il M° Arnaboldi ha curato la 
formazione e la preparazione della compagine orchestrale, composta da 21 
studenti suddivisi tra i vari strumenti richiesti dalle composizioni oggetto di 
studio; la prof.ssa Ceravolo ha curato la selezione e la preparazione dei 14 
solisti impegnati nel progetto. Al termine dei seminari tenuti separatamente 
dal M° Arnaboldi per la sezione archi, dal M° Cirri per i fiati e dal M° 
Ceravolo, come detto, per i solisti, si è passati alle prove con l’orchestra 
completa e alla presenza dei solisti, sotto la guida del Direttore M° Antonella 
Barbarossa, per la preparazione dei concerti finali, tenutisi il 20 giugno al 
Museo della Tonnara di Pizzo Calabro, il 21 giugno alla Chiesa della 
Michelizia di Tropea ed il 27 giugno al Complesso Monumentale S. Giovanni 
di Catanzaro. Le composizioni studiate ed eseguite sono state: 

Concerti K. 216, K 218 e K 219. per violino e orchestra 

Concerto K. 299 in do magg. per flauto, arpa e orchestra 

Concerto K. 313 in sol magg. per flauto e orchestra 

Concerto K. 412 in re magg. per corno e orchestra 

Concerti K. 414 e K 488 in la magg. per pianoforte e orchestra 

Alcuni concerti sono stati riproposti in più sedi da solisti diversi. 
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Master di formazione: “I Solisti con l’Orchestra” (2009). 

Coordinato dai maestri Giuseppe Arnaboldi ed Antonella Ceravolo, è la 
riproposizione, su nuovi titoli e nuovi solisti, del progetto condotto l’anno 
precedente, ma esteso anche a Joseph Haydn di cui ricorre il 250mo 
anniversario della scomparsa. Il successo dell’iniziativa è testimoniato anche 
dall’incremento del numero di iscritti, salito a 30 per gli orchestrali e a 15 per 
i solisti. Questo dato, tenuto conto del fisiologico turn-over dovuto alla 
conclusione degli studi da parte di alcuni partecipanti, dimostra una risposta 
decisamente positiva da parte degli studenti. Oltre ai concerti previsti per la 
conclusione dell’anno accademico è stato già effettuato un concerto il 12 
marzo 2009 al Duomo di Messina. Le composizioni oggetto di studio sono: 
W. A. Mozart: Concerto per violino K 219 - Concerti per pianoforte K 450 e K 
488 - Concerto per clarinetto K 622 - Concerto per corno K 412 - Concerto 
per flauto e arpa K 299 - Eine Kleine Nachtmusik K 525 
Joseph Haydn: Concerto per pianoforte in re maggiore - Sinfonia n.45 “degli 
addii”. 
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Masterclass di Flauto: “Falaut Day 2007” e “Falaut Day 2008” 

Responsabile: M° Verio Sirignano 

La scuola di flauto del dipartimento fiati del Conservatorio di Musica di 
ViboValentia ha proposto ad allievi interni e partecipanti esterni, per il Piano 
dell’Offerta Formativa 2006/2007, un progetto didattico finalizzato a una 
maggiore consapevolezza delle capacità interpretative e al confronto con altre 
realtà musicali italiane partecipanti al progetto stesso dal titolo "Falaut Day 
2007. Visto il notevole successo dell’edizione 2007 il progetto è stato 
riproposto l’anno successivo. 

Il progetto ha previsto, nell'arco della giornata, incontri ovvero 
masterclass con maestri di fama internazionale: 

Maxence Larricu, Bruno Grossi, Nicola Mazzanti: (ottavinista 
dell'orchestra del Maggio Musicale Fiorentino), Michele Marasco: (primo 
flauto solista in varie orchestre, tra le quali l'Opera di Zurigo, la Radio di 
Lipsia, Santa Cecilia a Roma. la Filarmonica della Scala, l'Orchestra della 
Toscana), Salvatore Lombardi: (titolare della cattedra di flauto presso il 
Conservatorio Statale di Musica di Salerno, fondatore e direttore della 
maggiore rivista flautistica italiana, considerata dalla critica internazionale 
fra le più complete ed interessanti apparse nel panorama mondiale negli 
ultimi anni). 

A chiusura dei "Falaut Day" sono stati organizzati concerti conclusivi 
dei maestri che hanno tenuto le masterclasses coadiuvati al pianoforte dal 
M° Sergio Coniglio, e che si sono tenuti alla sala del Valentianum e il presso 
la Biblioteca Comunale di Vibo Valentia. I concerti sono stati inseriti nel 
contesto delle celebrazioni ufficiali italiane della Giornata mondiale 
dell'Alimentazione, da cui il titolo delle serate: "La fame... La fama". In 
occasione del concerto è stato distribuito un depliant della FAO col quale si è 
voluto sensibilizzare le persone intervenute all'endemico problema della fame 
nel mondo. 

Il "Falaut Day" è stato promosso per la crescita artistica degli studenti. 
In questo modo lo studente ha avuto l'opportunità di entrare in contatto, con 
un approccio diretto, con altri docenti oltre a quelli di riferimento dei proprio 
corso e di conoscere personalità di spicco del mondo musicale internazionale. 

Questo tipo di didattica ha una funzione importante nel qualificare 
l'offerta formativa del nuovo comparto dell'alta formazione, essa vive di 
momenti di ampio confronto che riguardano una didattica non meno 
organizzata, ma declinata diversamente nella forma dell'incontro con docenti 
ospiti. Questa didattica, che si svolge per archi temporali brevi e si distingue 
per essere intensiva, è utile giacché apre a momenti di confronto. Si crea così 
un dialogo tra la didattica nel suo tronco principale, ufficiale, e questa 
didattica, diversamente informata, che innesta motivi di sviluppo e dibattito 
massimamente produttivi per i percorsi formativi degli studenti. 

Le Masterclasses hanno visto la partecipazione degli studenti in qualità 
di effettivi ed uditori, ad essi hanno aderito con la propria iscrizione 50 
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studenti tra cui 16 effettivi; oltre agli iscritti hanno aderito e presenziato 47 
persone, anche provenienti da sedi esterne.  

 

Masterclass con Anna Maria Cigoli 

Particolare consenso hanno raccolto gli incontri con la pianista Anna 
Maria Cigoli, ripetuti negli anni accademici 2006/2007 e nel successivo. 

Concertista e didatta, Anna Maria Cigoli ha conseguito il Grand Prix de 
virtuosité al Conservatorio di Ginevra con Nikita Magaloff ed al Mozarteum di 
Salisburgo con Geza Anda. E’ docente di pianoforte al Cnservatorio di Torino 
ed alla Accademia Internazionale di Biella. 

 

Master in Diritto e Organizzazione dello Spettacolo 

Responsabile: M° Lorenzo Genitori. 

 

L’Orchestra di Fiati  (“Veipo Flute Orchestra”) 

Responsabile: M° Verio Sirignano. 

Il progetto si è articolato in una serie di lezioni e prove tenute tra 
febbraio e maggio 2008 ed ha condotto alla formazione del gruppo 
strumentale Veipo Flute Orchestra ed alla realizzazione di un interessante 
repertorio. A conclusione del progetto l’ensemble si è esibito alla IV Rassegna 
"Giovani Promesse" di Tropea ed ai saggi di fine anno del Conservatorio a 
Catanzaro e Pizzo Calabro. 

La positiva esperienza si rinnova durante il corrente anno accademico. 
 

Clase Magistral de Guitarra por Laura Young 

Responsabili: M° Marco Rossetti - M° Ferdinando Lomanno. 
Docente: Laura Young. 

Il progetto si è svolto persso il Polo Didattico di Catanzaro e si è 
articolato in una serie di cinque incontri, dal 31 marzo al 4 aprile 2009 che 
hanno approfondito la problematica legata allo studio ed all’esecuzione di 
opere del repertorio chitarristico. 

A conclusione del corso si è tenuto un saggio degli allievi ed un concerto 
di Laura Young, docente alla Escuela Superior de Musica in Catalunya e 
secondo premio al Concorso Internazionale “Andres Segovia” di Palma de 
Mallorca. 
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Laboratorio di manutenzione e riparazione flauto 

Responsabile: M° Verio Sirignano – Docente: M° Domenico Miseferi. 

Questo laboratorio si è proposto di ampliare le conoscenze legate alla 
struttura e costruzione dello strumento flauto, cercando di fornire agli 
studenti una formazione completa di quelle che sono le competenze del 
flautista. Il progetto ha consentito ai numerosi partecipanti l’acquisizione e lo 
sviluppo di abilità tecniche specifiche per la riparazione di flauti; agli 
studenti sono stati fomiti strumenti analitici, storici e una conoscenza 
pratica delle tecniche costruttive. Gli stessi studenti partecipanti hanno 
potuto "mettere le mani" sul flauto smontandolo e rimontandolo sotto 
l'attenta sorveglianza del docente del corso. Ogni incontro si è articolato in 
lezioni teorico-pratiche, collettive ed individuali. 
 

Laboratorio di strumenti tradizionali e strumenti a fiato 

Responsabili: M° Pasquale Lorenzo e M° Tommaso Rotella – Docente: M° 
Domenico Miseferi. 
 

Si tratta della riedizione per l’anno accademico in corso del progetto 
suesposto, esteso ad una tematica più ampia: accanto alla famiglia dei legni, 
con particolare riguardo ai clarinetti, il laboratorio si rivolge anche alle 
zampogne ed agli strumenti a fiato della tradizione popolare calabrese. 
Rispetto ad altre regioni italiane, la Calabria ha conservato un rilevante 
patrimonio di strumenti musicali tradizionali, oltre che di canti e danze 
popolari. Il progetto intende offrire un percorso formativo rivolto allo studio, 
riscoperta e valorizzazione del patrimonio musicale popolare, attraverso 
l’acquisizione di alcuni strumenti metodologici della ricerca folklorica, e della 
conoscenza delle forme e del repertorio tradizionale calabrese, individuando 
nella liuteria tradizionale ed in tutte le attività ad essa collegate uno degli 
aspetti fondamentali della cultura popolare calabrese che soprattutto 
nell’ultimo periodo sta riscoprendo finalmente un interesse ed un’attenzione 
particolari, grazie anche all’intervento delle istituzioni che ad ogni livello 
hanno riconosciuto la valenza della musica nella rivalutazione delle tradizioni 
popolari. 

Accanto all’aspetto musicale vi è la riproposizione dell’antico mestiere 
del liutaio, quale riscoperta dell’artigianato calabrese: il binomio musica - 
artigianato locale è senza dubbio un accoppiamento potenzialmente vincente. 

A tal proposito il progetto intende istituire un laboratorio di liuteria 
finalizzato a:  
valorizzare le risorse endogene (cultura e costruttori presenti nel territorio); 
divulgare l’arte della liuteria tradizionale (attraverso corsi, seminari); 
formare nuove generazioni di costruttori di strumenti a fiato e tradizionali. 

 



41 
 

Progetto “Incontri con il Maestro” 

Responsabile: M° Giuseppe Arnaboldi 

Docente: M° Felice Cusano 

Il progetto prevede una serie di incontri a cadenza mensile con il M° 
Felice Cusano destinati a 20 studenti dei corsi medi e superiori di violino con 
lo scopo di fornire loro l’opportunità di approfondire il programma di studio 
ed ampliare il repertorio avvalendosi della professionalità e dell’esperienza di 
un maestro di chiara fama, concertista affermato, già titolare della cattedra 
di violino al Conservatorio di Milano ed ora docente ai corsi di formazione di 
Fiesole.  

Il corso, che prevede il versamento di una quota partecipativa, ha 
raggiunto il tetto massimo previsto di partecipanti, tra i quali anche violinisti 
provenienti da altre province e regioni (Puglia e Sicilia). Gli studenti prescelti 
dal docente saranno protagonisti dei concerti finali, nei quali presenteranno 
al pubblico alcuni dei brani oggetto di studio e perfezionamento con il 
Maestro. 

 

Progetto Millesuoni 

Responsabili:  M° Tommaso Rotella - M° Pasquale Lorenzo. 

Docenti: M° C. Palermo (2007) - M° R. Tudorache (2008) - M° P. Messina 
(2009) – M° Ludmila Peterkova (2010) 
 

Il progetto Millesuoni, giunto ormai alla sua settima edizione, si pone 
quale obiettivo quello di offrire all’utenza scolastica coinvolta 
l'approfondimento ed il completamento degli studi compiuti per mezzo 
dell'acquisizione di competenze avanzate nell'ambito dell'interpretazione ed il 
perfezionamento di tecniche specifiche e metodiche atte al raggiungimento di 
una professionalità elevata. Lo scopo essenziale di questo corso è di offrire ai 
tanti giovani musicisti che hanno aderito all’iniziativa, la possibilità di 
acquisire un’esperienza di alta qualificazione professionale, permettendo loro 
di migliorarsi grazie anche alla autorevolezza dei prestigiosi docenti invitati 
per le masterclasses: il M° Calogero Palermo, I° clarinetto dell’Orchestra del 
Teatro dell’Opera di Roma, per il 2007, il M° Romeo Tudorache, titolare della 
cattedra di clarinetto presso il Conservatorio Statale di Colonia (Germania) 
per il 2008, il M° Patrick Messina, I° clarinetto nell’Orchestre Nazionale de 
France per il 2009 e la clarinettista Ludmila Peterkova professoressa al 
Conservatorio di Praga nonché presentatrice televisiva ed attrice. che ha 
tenuto una masterclass di clarinetto nei giorni 15-16-17- marzo 2010. 
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Corso libero di Canto Moderno  

Docente: M° Antonio Fratto. 

Il corso biennale si articola in una serie di incontri quindicinali con lo 
scopo di approfondire lo studio del canto moderno. 

Il corso ha riscosso un grande interesse, anche da parte di partecipanti 
esterni, e si è resa necessaria un’audizione per selezionare i corsisti ammessi 
a ricoprire i 45 posti disponibili. 
 

Progetto “Ventidita in Festival” 

Il progetto, dedicato al repertorio per duo pianistico, si articola in:  
Seminari di preparazione, tenuti da gennaio a settembre 2009 dai docenti 
che partecipano al progetto (Alessandra Brustia, Antonella Ceravolo, Cinzia 
Fazio, Stefania Ganeri, e Paolo Pollice). 
Masterclass con il duo pianistico Hector Moreno - Norberto Capelli il 23 e 24 
ottobre 2009. 
Rassegna di concerti (ottobre 2009): saranno inseriti nella rassegna alcuni 
duo di studenti particolarmente meritori a giudizio dei docenti dei seminari e 
della masterclass. 
Questo progetto è stato riproposto per l’attuale anno accademico, con la 
masterclass tenuta dal duo pianistico Hector Moreno - Norberto Capelli il 22 
e 23 ottobre 2010 e concerti il 16, 19, 21, 23, 26 e 28 ottobre 2010. 
 
 

Progetto “Il contrabbasso: metodi, tecniche di esecuzione, 
approccio alla performance, approfondimento del repertorio” 

Responsabile: M° Michele Cosso 

Docente: M° Stefano Sciascia 

Il progetto, svoltosi dal 16 al 19 marzo 2010 è stato tenuto dal Professor 
Stefano Sciascia, contrabbassista di fama mondiale e docente di 
contrabbasso presso il Conservatorio di Musica “G.Tartini” di Trieste. 
Il responsabile del progetto e docente preparatore è stato il Professor Michele 
Cosso, l’accompagnatrice al pianoforte la professoressa Rosangela Longo. 
Il progetto ha visto la partecipazione di allievi della nostra istituzione e del 
Conservatorio di Foggia. I partecipanti sono stati in tutto dodici di cui undici 
contrabbassisti (2 uditori) e un cantante (uditore). 
Parte integrante del progetto sono stati gli incontri preparatori con il 
Professor Michele Cosso, docente di contrabbasso presso l’istituzione. 
Nel corso del progetto sono state approfondite le seguenti tematiche: 
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-�L’arco (l’arco flessibile: variazione della velocità di esecuzione per capire la 
dinamica del movimento dell’arco; l’appoggio nel piano e nel forte; parametri 
dell’arco: peso, quantità, velocità, zona, uso differenziato dei crini; il 
movimento circolare dell’arco; il controllo dell’arco come strumento di 
superamento dell’emozione) 
-�Il vibrato (elemento del suono) 
-�Diteggiature (il pollice pivot nella tecnica a dita sciolte) 
-�La relazione suono-silenzio 
-�Il suono (produzione, dinamiche, timbri) 
-�La paura di suonare (come vincere l’emozione) 
-�Il respiro (respirazione, controllo dell’arco e del suono) 
-�La postura (problemi e suggerimenti) 
-�L’interpretazione 
-�Il Metodo di G. Bottesini 
-�Approfondimento del repertorio solistico 
 

Al termine di ogni giornata è stato creato uno spazio per discutere sui 
contenuti delle lezioni sostenute dagli allievi partecipanti alla Master. Il 
coinvolgimento e la partecipazione al dibattito sono stati completi, le 
riflessioni hanno contribuito a realizzare quel processo di feedback 
necessario nel rapporto docente-studente. 
 
 
 

Progetto “Viborliner: dal quartetto al decimino” 

Responsabile: M° Luigi Pugliano 

La sezione ottoni del dipartimento fiati, ha inteso per gli a.a. 2008/09 e 
2009/10, dare inizio ad un percorso formativo “open” aggiuntivo delle attività 
curriculari, avente quale “mission and vision” la formazione e divulgazione 
della cultura orchestrale e da camera dotta in ambito ottoni.  
Le attività hanno avuto inizio nel mese di marzo 2008 dove si è proceduto 
alla determinazione del primo seguente organico (quintetto classico di ottoni): 
_ Trombino sib/la acuto - Tromba  M. Giuseppe Lomanno; 
_ Tromba sib/do - Cornetta Luciano Fraita – allievo interno; 
_ Corno Mib/Fa M. Primerano Simone; 
_ Trombone sib/fa - Eufonio M. Francesco Cullia; 
_ Tuba M. Luca Amato. 
La fase successiva nello svolgimento delle attività, ha visto l’impegno comune 
singolo dei proff. docenti – L. Pugliano, G. Lomanno, S. Cricelli –  per 
l’individuazione del repertorio di concerto con la direzione artistica del 
Conservatorio stesso, nonché la suddivisione per competenze degli 
strumentisti e con azione de visu, la ricerca delle peculiarità tecniche ed 
estetiche relative al repertorio prescelto, sia per il quintetto che per la 
produzione orchestrale dell'istituzione. 
La fase conclusiva è consistita nell’insieme di tutti i partecipanti e nella fase 
di rifinitura di quanto oggetto di studio – Programma Quintetto, Turangalila 
Symphonie di O. Messiaen  e Requiem di M. Duruflé. 
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I partecipanti al progetto hanno così cristallizzato la sezione degli ottoni 
dell’orchestra del Conservatorio, con pubbliche performance decentrate, oltre 
che presso il teatro Politeama di Catanzaro e teatro Rendano di Cosenza, 
nonché dato vita al Quintetto Viborliner – denominazione estesa al progetto 
in essere – che con intensa attività di divulgazione sul territorio ed oltre – 
vedi diretta via etere Radio Vaticana – descrive una nuova livrea degli ottoni 
vibonesi collocando gli stessi strumenti nella giusta visione e ruolo artistico 
che l'evoluzione storico-estetica rivendica.  
Gli allievi hanno potuto, per la prima volta in sezione orchestrale, cimentarsi 
col repertorio del 900, apprezzarne il significato espressivo e misurarsi con le 
difficoltà tecniche che presenta. Hanno appreso le gerarchie nell’ambito della 
fila, le regole non scritte ma di prassi nelle orchestre stabili, le dinamiche di 
relazioni fra le varie sezioni ed il come rapportarsi al direttore d’orchestra. 
 
 

Progetto “La respirazione negli strumenti in ottone e le metodologie 
di studio” 

Responsabile: M° Donato Semeraro 

Il progetto denominato “La respirazione negli strumenti in ottone e le 
metodologie di studio” è un laboratorio di approfondimento sulle tecniche di 
respirazione, analizzata in tutte le sue componenti (inspirazione, espirazione, 
controllo dell’aria, rilassamento, proiezione del suono attraverso l’aria…). 
Argomento non meno importante, trattato nello stage tenuto dal M° Parodi 
coadiuvato dai docenti interni al Torrefranca Donato Semeraro e Riccardo 
Cirri, è l’applicazione delle metodologie di studio: i giovani strumentisti a 
fiato, hanno bisogno di ottimizzare i tempi concentrando le ore di studio 
giornaliere su pratiche che mirano a migliorare la tecnica e la prassi 
esecutiva del repertorio. 
Infine altro punto fondamentale per uno strumentista è lo studio della 
musica d’insieme, dalla tecnica, all’interpretazione, al repertorio dedicato agli 
ottoni. 
 

Elementi di bibliografia e catalogazione musicale 

Responsabile: M° Dina Tullio Donatone. 

 

Progetto “Riscoprendo l’arpa”:  

Responsabile: M° Sara Simari. 

Il progetto si articola in una serie di conferenze, rassegne, concerti e 
mostre che perseguono lo scopo di svelare i tanti volti di uno strumento 
antichissimo come l’arpa, non adeguatamente conosciuto. Tra le 
manifestazioni comprese nel progetto un laboratorio di restauro arpe, 
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un’esposizione di arpe storiche, un concerto di Julien Marcou (25 aprile 
2010) ed un concerto della docente  Sara Simari in duo con il violinista 
Giuseppe Arnaboldi (26 ottobre 2010). 

 
 

Progetto “Musica e contaminazione” 

Responsabile: M° Tommaso Ziliani 

La “contaminazione” è un fenomeno che ha la capacità e l’intenzione di 
abbattere le barriere che confinano la musica nei vari generi preesistenti, 
così differenti e separati tra loro. Il pubblico degli utenti spazia nell’ascolto 
della musica, apprezzando ora la classica, ora la folk o la pop, ora la musica 
rock e quant’altro. Questa convivenza tra generi musicali così diversi può 
arrivare a creare un mondo sonoro veramente affascinante. 

Il progetto è volto alla preparazione di una serata, il 6 maggio 2010, 
costruita in modo da sollecitare interesse per questo argomento sia nel 
pubblico sia nei nostri giovani musicisti, che dovranno sempre più spesso, 
nell’ambiente musicale esterno al conservatorio e all’istituzione, relazionarsi 
con esecutori e compositori di estrazione culturale completamente diversa 
dalla loro. La proposta musicale prevede la partecipazione delle classi di 
Musica da camera e di alcuni docenti del Conservatorio che presentano 
alcuni brani tratti sia dal repertorio “classico” sia da quello “extracolto”, 
ormai diventati classici nel loro genere. 

Il concerto sarà seguito da una discussione, o meglio da una conferenza 
aperta, che avrà come argomento la contaminazione fra generi musicali, 
l’importanza che per i musicisti e i compositori può avere, oggi più che mai, 
la conoscenza dei molteplici linguaggi musicali e la capacità di eseguirli e/o 
rielaborarli; di conseguenza quindi non si tralascerà la tematica delle nuove 
frontiere musicali e le possibilità di lavoro che queste possono offrire ai nostri 
giovani studenti. 

Ospite straordinaria sarà Lucilla Galeazzi, artista di levatura 
internazionale che ormai da anni si occupa della canzone popolare con 
serietà e competenza, svolgendo attività di studio e ricerca al fine di riuscire 
a mantenere vive delle tradizioni musicali legate all’oralità e destinate a 
scomparire in una società come la nostra. 

 
 
 

Progetti per la realizzazione di fiabe musicali 

Rivolte ad un pubblico di giovani in età scolare, durante il corrente 
anno accademico sono stati approvati e realizzati due progetti, che 
coinvolgono nel ruolo di interpreti ed esecutori gli allievi più giovani dei corsi 
del Conservatorio. 

Si tratta di Crescere con la musica: fiaba in musica “Giricoccola” 
composta e condotta dalla Prof.ssa Anna Maria Galliano e di Raccontare 
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musicando, allestimento di una favola in musica, realizzato in collaborazione 
dai Mi Riccardo Cirri, Luca Magni, Fabrizio Datteri e Francesco Rotelli. 

I progetti intendono affrontare la creazione e il successivo allestimento 
di due fiabe musicali. Attraverso l’individuazione di tematiche note alla 
tradizione popolare - con l’ausilio di docenti esperti in questo settore, sia 
musicale che drammaturgico - gli studenti verranno guidati sulla parte 
creativa che in quella più specificatamente realizzativa. L’obiettivo è quello di 
sviluppare quella creatività e versatilità indispensabile sia come futuri 
docenti, sia come musicisti coinvolti professionalmente. 

 
 

Laboratorio di Editing Musicale 

Responsabili: M° Stanislao Giacomantonio, M° Maurizio Simonelli 
Docente: M° Giuseppe Francesco Greco. 

Ha per finalità lo studio e l’acquisizione delle competenze di base per la 
produzione e la post-produzione di registrazioni musicali e multimediali. 

 
 

Progetto “La suite che danza a tempo di ballo” 

Responsabile: M° Giorgia Alessandra Brustia 

Docente: Deda Cristina Colonna 

Al giorno d’oggi la danza non è più fra le materie di studio dei 
Conservatori; la pratica musicale si è allontanata dalla sua matrice 
coreutica, e nonostante i progressi della ricerca filologica in danza e in 
musica, sono ancora frequenti gli errori di tempo e di interpretazione 
stilistica che sfigurano fraseggio e melodia della musica. Di conseguenza 
appare evidente come un’esperienza scolastica che affianchi musica e danza, 
basata sulle fonti che riguardano l’una e l’altra, possa influenzare 
positivamente la formazione dello strumentista in Conservatorio. 

A questo scopo si propone un seminario teorico e pratico, per avvicinare 
gli strumentisti alla prassi esecutiva filologicamente consapevole, attraverso 
l’esperienza della danza, vissuta affiancando l’incontro con un’esperta di 
danza storica alle lezioni di strumento. Si proporranno agli allievi lezioni 
teoriche e pratiche in cui, partendo dalle conoscenze musicali acquisite dagli 
allievi  in Conservatorio, saranno forniti gli elementi pratici per consentire 
una prassi esecutiva storicamente informata. 

Il corso si articola in 50 ore di lezione, divise in 3 incontri di 3 giorni 
ciascuno, nel periodo marzo-maggio 2010. 
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Progetto “L’Antico alla Nuova Maniera”, laboratorio di Musica 
d’Insieme per il repertorio antico 

Responsabile: M° Riccardo Cirri 

Il progetto intende affrontare la prassi esecutiva del repertorio antico 
per strumenti solisti ed orchestra, attraverso la concertazione scaturita dalle 
ultime e più aggiornate ricerche filologiche sulla musica antica. 

Il percorso si articolerà, inoltre, sull’analisi e il rapporto tra epoca d’oro 
del Bel Canto e la tecnica esecutiva degli strumenti a fiato dell’epoca. 

 
 

Progetto “Dedicato a Robert Schumann”, Laboratorio di musica 
vocale da camera 

Responsabile: M° Cinzia Fazio 
 

Il progetto denominato "Dedicato a Robert Schumann” è un laboratorio 
di produzione musicale che intende affrontare la prassi esecutiva delle 
pagine più significative del repertorio liederistico di Robert Schumann, 
avvalendosi anche dell'apporto dell' analisi musicologica e 
dell'approfondimento dell'interrelazione tra testo poetico e scrittura musicale. 
Le attività verranno articolate in incontri con docenti del Conservatorio, 
seminari con docenti esterni (M°Paolo Speca e M° Alba Riccioni) e master 
finale con docente sterno (M° Guido Salvetti). Il progetto è aperto  agli allievi 
interni delle classi di Canto e Pianoforte e a  partecipazioni esterne. 
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Progetti che hanno coinvolto la classe di Musica Jazz: 

 “L’Anima e la Voce”, seminario con Rossana Casale  

Responsabili: i docenti delle classi di canto. 

La cantante ospitata nell’ottobre 2009 nei locali del Politecnico di Vibo 
Valentia e poi del Polo didattico di Catanzaro ha tenuto un laboratorio sulle 
canzoni di Roberto De André, Luigi Tenco, Lucio Battisti e Maurizio Fabrizio 
Al seminario ha partecipato il docente di musica jazz, M° Piero Cusato, in 
qualità di pianista jazz accompagnatore. 
 
 

Progetto “Flamenco Jazz” Virtuosismo ed ipersensibilità 
nell’improvvisazione secondo Raynald Colom. 

Responsabili: M° Ferdinando Lomanno, M° Pietro Paolo Cusato 
Docente: Raynald Colom 
 

Il trombettista jazz Raynald Colom ha tenuto un interessante corso, 
coadiuvato in qualità di pianista nonché di traduttore dallo spagnolo, dal M° 
Pietro Paolo Cusato. 

Entrambi i progetti sono stati seguiti da decine di studenti sia del 
nostro Conservatorio che esterni. Segno, questo, che è il caso di arricchire 
ulteriormente, negli anni a venire, le lezioni con il contributo di altri grandi 
musicisti, perché solo il confronto costante può portare ad ottenere nuovi 
traguardi. 
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3.2  Progetti attuati in interscambio con Istituzioni Estere. 

Interscambio Italo-spagnolo con il Conservatorio di Igualada 
(Barcellona) 

Responsabile: M° Simonetta Camilletti 

Dal 31 marzo al 5 aprile 2007 Vibo Valentia ha ospitato un gruppo di 
nove chitarristi del Conservatorio di Musica di Igualada (Barcellona) diretti 
dal docente di chitarra, M° David Murgadas. L’ensemble Pulpstrings si è 
esibito, alternandosi con allievi del Conservatorio Torrefranca, in concerti a 
Mileto (Cattedrale, 31 marzo), Dinami (Santuario Madonna della Catena, 1 
aprile) e S. Calogero (Chiesa Matrice, 3 aprile). 

Questo incontro ha costituito il terzo momento di una collaborazione tra 
i due Conservatori, dopo la trasferta degli studenti italiani in Spagna 
(viaggio-concerto a Igualada nell’aprile 2004) ed un corso-concerto di musica 
antica e chitarra di insieme tenuto dal M° David Murgadas a  trenta allievi 
del Conservatorio vibonese nel 2005. Il M° Murgadas, specializzato 
nell’interpretazione degli strumenti antichi a corda pizzicata, ha tra l’altro 
fondata il gruppo “Camerata Italiana”, specializzato nelle composizioni 
vivaldiane e di Boccherini. 

 

Interscambio Italo-francese con il Conservatorio di Chambery 

Responsabili: M° Anna Gagliano, M° Antonella Ceravolo. 

In seguito alla sottoscrizione di un protocollo d’intesa con il 
Conservatorio francese di Chambery si è instaurato uno scambio di concerti 
che si sono tenuti a Chambery, all’auditorium del Conservatorio, il 5 maggio 
2007 e a Vibo Valentia, sala della Biblioteca Comunale, il 26 aprile 2008 
(serata documentata da DVD). 
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Il programma proposto dagli studenti del Conservatorio di Vibo verteva, 

nella prima parte, su compositori calabresi: Alessandro Longo (1864-1945); 
Alfonso Rendano (1853-1931). Francesco Cilea (1866-1950) e nella seconda 
parte su compositori francesi coevi (Fauré e Ravel). Hanno partecipato allo 
scambio i pianisti Luca Bagnato, Erika Campisi, Anna Lucchino, Giusi Furci 
e Barbara Panzarella; i flautisti Federica Mandaliti e Salvatore Ravenna; la 
violinista Roberta Miseferi e il violista Giuseppe Vetere. 
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Progetto “Το Ταξίδι του Οδυσσέα” (Il viaggio di Ulisse) 

 
Responsabili: Prof.ssa Giovanna Maresta, 
M° Leonardo Bartali. 
Realizzazione scenica di Eleonora Giordano, musiche di Eleni Karaindrou. 
 

Il montaggio 
drammaturgico 
dell’Odissea di 
Omero, in lingua 
italiana con 
interventi in greco 
moderno, ha 
coinvolto cantanti e 
strumentisti ed è 
stata rappresentata 
ad Atene, presso 
l’Ambasciata 
Italiana, il 29 marzo 
2008. Oltre alla 
prof.ssa di arte 
scenica, Giovanna 
Maresta ed al 
docente di musica 
da camera Leonardo 
Bartali, che hanno 
curato 
rispettivamente la 
coreografia e la 
direzione musicale 
per gruppo da 
camera, hanno 
partecipato alla 
tournée i docenti 
Giovanni Caridi e 
Rosangela Longo e 
gli studenti Roberta 
Miseferi, Federica 
Mandaliti, Tommaso 
Arena, Silvio Ariotta, 
Teresa Mercuri, 
Sibilla Rizzo, Sonia 

Grandis, Massimo Loreto, Giuseppe Ferlito e Damiano Perri. 
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Al concerto hanno preso parte anche 5 allievi cantanti del Conservatorio 
di Atene, un mandolinista ed un’attrice greca, insegnante di Arte Scenica 
dello stesso Conservatorio. 

 

 

 

Progetto “Il fagotto nella Musica da Camera” 

Docenti: M° Gabor Meszaros - Prof. Liborio Guarneri  
Responsabili: Prof. Liborio Guarneri - Prof. Michele Cosso (Coord. Erasmus). 
 

Incontri preparatori di studio tenuti dal titolare della cattedra di fagotto, 
M° Liborio Guarneri in febbraio - marzo 2009. Masterclass tenuta dal M° 
Gabor Meszaros - professore della Scuola Universitaria di Musica del 
“Conservatorio della Svizzera Italiana” di Lugano - dal 23 al 27 marzo 2009. 
Concerto di fine corso il 27 marzo 2009. 

Il progetto si integra nel Programma LLP/Erasmus di interscambio 
didattico con la Scuola Universitaria di Musica del “Conservatorio della 
Svizzera Italiana” di Lugano. 

Il progetto è stato riproposto con successo dal 22 al 26 febbraio 2010, 
con la partecipazione di allievi della nostra istituzione e del Conservatorio di 
Reggio Calabria. I partecipanti sono stati in tutto 26: 13 fagottisti di cui 3 
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esterni, 5 clarinettisti di cui 1 esterno, 2 oboisti, 2 cornisti, 1 flautista ed un 
trio d’archi. 

Parte integrante del progetto è stato un corso preparatorio intitolato 
“Incontri di studio” con il Professor Liborio Guarneri, docente di fagotto 
presso l’istituzione; questo pre-corso ha avuto la partecipazione di 18 
studenti, di cui 17 interni e 1 esterno. 

Hanno collaborato il professor Michele Cosso (responsabile Erasmus 
dell’Istituzione), la professoressa Rosangela Longo, accompagnatrice al 
pianoforte ed il professor Antonio Ramous, docente di musica da camera, che 
ha curato la preparazione cameristica del trio d’archi e dell’ensemble di fiati. 

Il corso è stato realizzato col sostegno finanziario del Progetto Erasmus 
della Svizzera e col contributo del Conservatorio “F. Torrefranca” di Vibo 
Valentia. 

 

Progetto “17 canti polacchi op.74” di F. Chopin 

Docenti:M° Antonio Fratto e Antonio Condino 
Responsabile del progetto:M° Antonio Condino 
 
L’idea progettuale è stata dettata dal duecentesimo anniversario della nascita 
di F. Chopin (Zelazowa Wola 1810 – Parigi 1849). 
I canti polacchi op.74 oltre ad essere una delle poche espressioni 
cameristiche dell’autore, rappresentano l’unico esempio di musica vocale, 
raramente eseguita, essendosi dedicato quasi totalmente alla produzione 
pianistica. 
Si presentava anche l’occasione per cogliere i legami musicali con la 
tradizione musicale polacca nei suoi aspetti malinconici, romantici, 
patriottici. 
Si sono iscritti al corso 15 allievi, di cui 13 interni e 2 esterni; a loro volta 10 
in qualità di cantanti, 5 in qualità di pianisti. 
Il corso si è articolato in 10 incontri di 3 ore ciascuno e con cadenza 
settimanale. 
Inizialmente si è tracciato un quadro storico per inserire la figura di F. 
Chopin nel panorama storico dell’Europa dell’800 per poi interessarsi agli 
aspetti puramente musicali proponendo un ascolto guidato di alcune opere e 
in particolare di valzer e mazurche di Chopin, forme maggiormente utilizzate 
per la composizione dei canti.  
A supporto del lavoro si è fornita agli studenti l’occasione di confrontare varie 
interpretazioni ricorrendo a registrazioni edite. 
A conclusione del corso gli allievi sono stati coinvolti in esibizioni 
concertistiche. 
 

Progetto “Il lied di R. Schumann” 

Docenti:M° Antonio Fratto e Antonio Condino 
Responsabile del progetto:M° Antonio Condino 
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Lo studio si è incentrato sul ciclo Myrten op. 25 Frauenliebe und Leben. La 
vocazione pianistica di Schumann lo portò a rivalutare il cosiddetto 
“accompagnamento pianistico” nel rapporto con la voce umana: Da subito 
questo asprtto differenzierà la sua opera da quella di F. Schubert.Il 
pianoforte diventa personaggio principale o quanto meno un dialogante con 
la voce a seconda delle esigenze del testo. 
Il suo lied – fra Schubert e Brahms – rimane legato ad una concezione 
spirituale irripetibile conservando l’intimità tipica della Hausmusik tanto 
amata dalla buona borghesia. 
Questi in particolare gli aspetti affrontati nel corso del progetto indirizzato a 
10 allievi così suddivisi: 9 alunni interni, 1 esterno a loro volta suddivisi in 8 
cantanti e 2 pianisti. 
Vocalmente ci si è preoccupati degli aspetti tecnici relativi allo stile del lied e 
per quanto riguarda i pianisti si sono affrontati gli aspetti tecnici relativi al 
tocco , all’uso del pedale, agli aspetti espressivi, al rapporto con la voce. 
I brani sono stati assegnati tenendo conto delle difficoltà tecniche, musicali, 
e del livello degli iscritti. 
Molto difficoltoso è risultato l’aspetto riguardante la pronuncia che ha 
richiesto un approfondito studio della fonetica; si è provveduto alla 
traduzione dei testi. 
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3.3  I Convegni Internazionali “Filosofia della Musica, Musica 
della Filosofia”. 

 

Come già scritto, ormai da molti anni la programmazione didattica 
prevede, nel mese di maggio, un appuntamento fisso nella realizzazione del 
convegno internazionale “Filosofia della Musica, Musica della Filosofia”. 
Questo titolo raccoglie tutte le edizioni del convegno e ne costituisce 
l’elemento unificatore. Ogni anno, tuttavia, si sviluppa una tematica specifica 
attorno alla quale ruotano le molteplici attività culturali che hanno luogo 
durante i giorni dedicati al convegno: le relazioni di studiosi, docenti, 
ricercatori e musicologi di rilevanza internazionale, i laboratori musicali ed i 
concerti monografici  tenuti da docenti e studenti del Conservatorio 
rispettivamente nelle ore che precedono e che seguono le relazioni dei 
convegnisti. 

Sono invitati a parteciparvi tutti gli studenti del Politecnico e del 
Conservatorio, particolarmente quelli iscritti ai corsi di Storia della Musica. 
La partecipazione è sempre numerosa e in costante crescita, come 
dimostrano i dati desunti dai fogli giornalieri di presenza: 
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I Convegni si svolgono sotto l’alto patrocinio del Ministero 
dell’Università e della Ricerca - Alta Formazione Artistica e Musicale. 

Ci limiteremo a ricordare le attività degli ultimi due convegni, tenutisi 
nel 2007 e nel 2008, attraverso la riproduzione dei libretti di presentazione. 

Nel 2007 il convegno ha avuto luogo nei giorni dal 23 al 25 maggio, 
nella sala grande del Valentianum, complesso monastico attiguo al Duomo di 
S. Leoluca. 

Il tema centrale è stato “Poesia e Musica”. 
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Nel 2008 il convegno, dal titolo “Natura e Musica” si è tenuto dal 23 al 
26 maggio ed è stato dedicato alla memoria del grande compositore francese 
Olivier Messiaen, di cui l’orchestra sinfonica del Conservatorio ha preparato 
ed eseguito nei teatri calabresi la significativa ed impegnativa Turangalila 
Symphonie. 
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Nel 2009 il convegno, dal titolo “Magia, Essoterismo e Fantasmi” si è 
tenuto dal 20 al 22 maggio presso la sala della Biblioteca Comunale di Vibo 
Valentia. 
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Nel 2010 il convegno ha avuto per tema “Amore, Psiche ed Estasi” ed 
ha avuto luogo nella sala della Biblioteca Comunale di Vibo Valentia dal 26 
al 28 maggio. 
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4.  La produzione artistica e i gruppi orchestrali. 
 

L’orchestra del Conservatorio “Fausto Torrefranca”, da sempre sotto la 
guida del direttore M° Antonella Barbarossa, nasce nel 1992 ed ha un 
organico che all’occorrenza ha raggiunto le 100 unità. E’ importante 
sottolineare che l’orchestra ha sempre contato esclusivamente sulle risorse 
del Conservatorio, ricorrendo agli allievi dei corsi tradizionali, agli studenti del 
biennio superiore ed all’apporto dei docenti, senza mai avvalersi di aggiunti 
esterni. Pertanto l’età media dei suoi componenti non supera i 28 anni.  

Negli oltre sedici anni della sua storia l’orchestra ha costituito per gli 
studenti un punto di riferimento, rappresentando un preciso progetto di 
crescita didattica ad artistica nell’ambito del quale si sono ormai avvicendate 
diverse generazioni di allievi. Molti di loro hanno avuto l’opportunità di 
misurarsi anche con ruoli di responsabilità, come prime parti o solistiche, 
anche in occasioni prestigiose, come è stato per il concerto offerto in onore del 
Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi, il 13 gennaio 2005, al 
Duomo cittadino di San Leoluca. In quella occasione al Presidente e al 
pubblico non sfuggirono le doti della giovane solista, Greta Medini, allora solo 
quattordicenne: a lei il rotocalco televisivo settimanale di Rai Tre dedicò un 
intero servizio. L’attività in orchestra ha dimostrato negli anni di essere una 
valida palestra per i giovani più talentosi, anche in prospettiva della 
preparazione di importanti appuntamenti come concorsi o audizioni nazionali 
ed internazionali. 
 

 

4.1 L’Orchestra Sinfonica del Conservatorio “F. Torrefranca”. 

 

L’Orchestra si è esibita in più di cento concerti ed è stata ospite in vari 
festivals internazionali ed in sedi prestigiose tra cui la Basilica Vaticana di S. 
Pietro in Roma,  il “Festival delle Orchestre” di Pompei,  la Cappella Musicale 
San Giacomo e la Basilica di Santa Maria Maggiore a Roma. 

 
Repertorio di musica sacra. Negli ultimi anni l’Orchestra ed il Coro del 

Conservatorio hanno prodotto: 

“Passione secondo Matteo” BWV 244 di Johann Sebastian Bach: Vibo 
Valentia, Duomo di San Leoluca (03.04.1998) - Pompei (NA),Basilica 
Pontificia (04.04.1998) - Paola (CS), Cattedrale (06.04.1998) - Catanzaro, 
Chiesa del Sacro Cuore (07.04.1998) - Cosenza, Chiesa di S. Aniello 
(08.04.1998), in occasione del Festival Internazionale di Musica Religiosa. 

“Messa in Do Minore” KV 427 di Wolfgang Amadeus Mozart: Cosenza, 
Cattedrale (27.04.1999) - Catanzaro, Chiesa del Sacro Cuore (01.05.1999) - 
Gerace (RC), Cattedrale (07.05.1999) - Crotone, Cattedrale (27.05.1999). 
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“Messa in Si Minore” BWV 232 di Johann Sebastian Bach: Roges di 
Rende (CS) Chiesa di Lourdes (27.04.2000) - Aprigliano (CS) (08.05.2000) - 
Vibo Valentia, Cattedrale di San Leoluca (10.05.2000). 

“Messa in Do Maggiore” op.86 di Ludwig van Beethoven: Crotone, 
Cattedrale (04.04.2004) - Vibo Valentia, Cattedrale di San Leoluca 
(05.04.2004) - Cosenza, Cattedrale (06.04.2004). 

“Requiem” KV626  di Wolfgang Amadeus Mozart: Crotone, Cattedrale 
(20.03.2005) - Catanzaro, Chiesa di San Giovanni (21.03.2005) - Cosenza, 
Duomo (22.03.2005) - Vibo Valentia, Chiesa di S. Maria la Nova (23.03.2005). 

“Missa Solemnis” di Franz Liszt: Monterosso Calabro (CS), Chiesa di S. 
Maria del Soccorso (07.04.2006) - Vibo Valentia, Duomo di San Leoluca 
(08.04.2006) - Sorrento (NA), Cattedrale (09.04.2006) - Cosenza, Chiesa di S. 
Teresa (11.04.2006), Lamezia Terme, Teatro Grandinetti (12.04.2006). 

“La Resurrezione di Cristo”, Oratorio di Lorenzo Perosi: Vibo Valentia, 
Chiesa di S. Maria la Nova (01.04.2007) - Crotone, Duomo (02.04.2007) - 
Rende (CS), Chiesa di San Carlo Borromeo (03.04.2007) - Catanzaro, Chiesa 
Mater Domini (04.04.2007) - Paola (CS) Basilica di S. Francesco di Paola, 
Nuova Aula Liturgica (15.04.2007). 

“San Pietro, Pescatore di Uomini” di Marco Frisina: Lamezia Terme 
(30 giugno 2007). 

“Te Deum”, di Giuseppe Verdi: Catanzaro, Basilica dell’Immacolata (3 
aprile 2009), Crotone - Duomo (5 aprile 2009) - Vibo Valentia, Cattedrale di S. 
Leoluca (6 aprile 2009). 

“Requiem”, di Maurice Duruflé: Crotone, Cattedrale (24 marzo 2010), 
Gimigliano (CZ), Chiesa Madre (25 marzo 2010) - Lamezia terme, Cattedrale 
(26 marzo 2010) – Filadelfia (VV), Chiesa di San Francesco di Paola (27 marzo 
2010) – Soriano Calabro (VV), Santuario di San Domenico (30 marzo 2010) – 
Cosenza, Chiesa di San Domenico (31 marzo 2010). 

Dai dati suesposti si osserva come ogni produzione abbia avuto una 
significativa circuitazione nei teatri e nelle cattedrali delle principali città della 
Calabria e non di rado è stata riproposta anche fuori dai confini regionali. 

Lo stesso si è registrato per la grande produzione sinfonica e 
concertistica, che, a fianco dei docenti e dei migliori allievi del 
Conservatorio, ha registrato la presenza di solisti di rilievo internazionale, 
come i pianisti Barry Douglas e Dimitri Alexeev. 

Roma, Basilica Papale di S. Maria Maggiore, 9 dicembre 2008: W. A. 
Mozart, Concerto per pianoforte e orchestra in Do Minore K 491 (solista Daniele 
Paolillo, Premio delle Arti 2007); Exsultate, Jubilate K 165 (solista Gabriella 
Moriggi). Il concerto ha visto la presenza, tra gli altri, del Ministro della 
Pubblica Istruzione  On. Maria Stella Gelmini, del Segretario di Stato 
Vaticano Cardinal Tarcisio Bertone e del Direttore Generale AFAM, Dott. 
Bruno Civello. 
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Roma, Città del Vaticano Basilica di San Pietro (11 dicembre 2008): 
celebrazione religiosa alla presenza del Santo Padre Benedetto XVI, incontro 
con i docenti e gli studenti universitari. Musiche di Valentino Miserachs e 
Domenico Bartolucci. 

Ai due eventi appena descritti, trasmessi in mondovisione dal Centro 
Televisivo Vaticano e dalla Radio Vaticana, l’Orchestra del Conservatorio di 
Vibo Valentia è stata espressamente invitata in rappresentanza di tutti i 
Conservatori italiani. 

 

L’organico impegnato nella trasferta romana è stato il seguente: 

VIOLINI I  VIOLINI II 
Arnaboldi Giuseppe  Sirignano Marilena 
Miseferi Roberta  Medini Greta 
Veltri Mariella  Lagadari Gregorio 
Fedele Sabina  Sangeniti Giuseppe 
Grillo Francesco Alessandro  Lagadari Marco 
Piccirillo Valeria  De Iovanni Rosa 
Pollice Laura  Neri Grazia 
Macrì Isac  Mustari Serena 
Pontoriero Antonio  Alessi Stefania 
Berlingeri Antonella  Fabio Ditto 
LoPrete Roberta  Pezzo Antonino 
Armone Maria Vittoria  Lacquaniti Alessandro 
Comito Ivana  Stillitano Emanuela 
Furfaro Francesca  Luccisano Yasmina 
Pagano Andrea  Barbalace Rocco 
 

VIOLE  VIOLONCELLI 
Misciagna Marco  Ramous Antonio 
Vetere Giuseppe  Valenzisi Francesco 
Cambareri Gianfranco  Simonelli Maurizio 
Arnaboldi Giulia  Lacquaniti Samuele 
Pontoriero Stella  Caridi Giovanni 
Albano Serena  Grillo Maria Stella 
Bartali Leonardo  Igor Macrì 
Giampà Elisa  Pier Pasquale Trausi 
 

CONTRABBASSI 
Cosso Michele 
Ariotta Silvio 
Garompolo David 
Petitto Antonio 
Figliuzzi Bruno 
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FLAUTI  CLARINETTI 
Mandaliti Federica  Bertuccio Francesco 
Mannis Francesco  Angiò Fabio 
Nicolucci Antonio 
(ottavino)  Claudio Tedesco 
 

OBOE  FAGOTTI 
Di Cioccio Paolo  Guarneri Liborio 
Arena Michele  Saccà Emmanuele 
 

CORNI in Mib e in FA  TROMBE in DO e in Sib 
Semeraro Donato  Fraita Luciano 
Scolieri Menella  Giuseppe Lomanno 
Servidone Francesco   
 

BASSO TUBA  TROMBONI 
Amato Luca  Francesco Cullia (tr. tenore) 
  Nicola Maccarone II° tr.ne 
 

PERCUSSIONI  ORGANO 
Naso Vittorino  Maria Teresa LoBianco 
Russo Francesco  Ficara Roberta 
Lo Surdo Gilberto   
 

 

Catanzaro, Teatro Politeama (14.05.2008): Olivier Messiaen, 
“Turangalila Symphonie”, Comune di Catanzaro. 

Cosenza, Teatro Rendano (15.05.2008): Olivier Messiaen, “Turangalila 
Symphonie” (Organizzato dall’Associazione Ionica). 

Cosenza, Castello Svevo (14.06.2005), “1° Festival Pianistico 
Internazionale”: S. Rachmaninov: III concerto per pianoforte e orchestra 
(solista: Barry Douglas), M. Ravel: Bolero. 

Cosenza, Teatro Rendano (18.06.2005), “1° Festival Pianistico 
Internazionale”: F. Chopin, I concerto per pianoforte e orchestra; J. Brahms, 
I concerto per pianoforte e orchestra (solista: Dimitri Alexeev). 

Cosenza, Duomo (27 marzo 2004): “Le Poème de l’Extase” op. 54 di 
Alexander Scriabin. 

Vibo Valentia, Duomo di San Leoluca, 25 maggio 2002: “Sinfonia n° 3 
in Sol Maggiore The Great National” di Muzio Clementi. 
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Nel corso dell’anno accademico in corso (2009-2010) l’Orchestra 
Sinfonica del Conservatorio Torrefranca è stata nuovamente invitata a Roma 
per partecipare alla prima esecuzione in versione italiana dell’Oratorio “Paolo 
e Fruttuoso” di Valentino Miserachs, nella Basilica Papale di San Paolo fuori 
le Mura, il 21 novembre 2009, sotto la direzione del Compositore. Il concerto 
era inserito nel cartellone del prestigioso VIII Festival Internazionale di 
Musica Sacra, che vedeva tra l’altro la partecipazione dei Wiener 
Philarmoniker. 
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Il 25 luglio 2010 l’Orchestra Sinfonica è stata invitata dall’Associazione 
Culturale Casalese a tenere un concerto lirico-sinfonico a Casalbordino (CH). 
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Da anni l’orchestra è un importante strumento di visibilità e di presenza 
dell’Istituzione nel territorio: anche per questo ha ottenuto il patrocinio 
dell’Amministrazione Provinciale di Vibo Valentia. 

Il suo curriculum annovera inoltre incisioni per la “MR Classics” e, in 
occasione del 250° anniversario della nascita di Mozart, la registrazione, per 
la casa discografica “Phoenix”, dell’opera integrale della musica rituale del 
grande compositore salisburghese, già trasmessa in diffusione nazionale da 
Radio Rai. 

 

Per adattarsi alle diverse esigenze di occasioni e di repertorio il 
Conservatorio dà vita ad un’Orchestra da Camera e ad una “Band Orchestra” 
di fiati, affidata alla cura del M° Antonio La Torre. 
 

4.2 L’Orchestra da Camera del Conservatorio “F. Torrefranca”. 

 

L’Orchestra da Camera del Conservatorio di Vibo Valentia, diretto dal M° 
Antonella Barbarossa, è composta essenzialmente dalla sezione archi alla 
quale, all’occorrenza si uniscono gli elementi richiesti dai programmi 
proposti. L’ensemble, composto mediamente da ventiquattro elementi, 
affronta di norma un repertorio che spazia da barocco al classico, ma 
all’occorrenza dimostra di essere duttile ed eclettico adattandosi a stili e 
prassi esecutive di diversa natura e dando vita non di rado a trascrizioni ed 
adattamenti originali. Anche per questo più volte si è avvalso dell’apporto del 
gruppo di musica jazz del Conservatorio, diretto dal M° Piero Cusato, e 
dell’ensemble vocale Fuori Tempo Massimo di Catanzaro, guidato dal M° 
Rosario Raffaele. Ha anche collaborato con lo storico gruppo di rock 
progressivo “New Trolls” (Catanzaro, Auditorium Casalinuovo, 5 novembre 
2004 “Concerto Grosso, dal Barocco al Rock”). 

Confrontarsi con repertori sempre diversi ha un’importante valenza 
formativa ed è di stimolo nel cammino educativo dei giovani studenti. Inoltre 
la proposta di programmi accattivanti e di diversi generi musicali ha 
permesso al gruppo cameristico di suscitare l’interesse da parte di numerose 
fasce di pubblico, così come degli organi di informazione locali e nazionali. Ne 
è ulteriore riprova il costante aumento delle domande di ammissione ai corsi 
del Conservatorio. 

L’Orchestra da Camera del Conservatorio di Vibo Valentia si esibisce con 
regolarità, soprattutto in occasione delle festività natalizie e pasquali, nei 
teatri, nelle sale e nelle chiese in un territorio che abbraccia tutta la Calabria 
ed oltre. Sarebbe troppo lungo elencare tutti i concerti che hanno l’hanno 
vista protagonista: per brevità ricordiamo, negli ultimi due anni accademici, 
le date di: Catanzaro (13 Dicembre 2007), Polia (27 dicembre 2007), 
Catanzaro (28 gennaio 2008), Pizzo (20 giugno 2008), Tropea (21 giugno 
2008), Catanzaro (27 giugno 2008), Messina (Teatro Vittorio Emanuele, 5 
ottobre 2008); Vibo Val. (20.12.2009), Catanzaro (22.12.2009), Monterosso 
Calabro (23.12.2009), Cosenza, Biblioteca Civica (16 luglio 2010), Soriano 
Calabro (12 settembre 2010). 
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4.3  Il Coro del Conservatorio “Fausto Torrefranca”. 

 

Il Coro del Conservatorio “Torrefranca”, composto dagli studenti della 
scuola di canto e di quegli strumenti non impegnati nella compagine 
orchestrale, ha sempre offerto il suo prezioso contributo per la realizzazione 
di tutte le produzioni di musica sacra già elencate nel paragrafo dedicato 
all’orchestra, collabora regolarmente con l’Orchestra da Camera, 
particolarmente nelle produzioni di Natale e Pasqua, ed ha oltre a ciò una sua 
attività autonoma. A titolo esemplificativo ricordiamo: 

- Il concerto al Duomo di S. Leoluca, Vibo Valentia, in occasione del XXV 
Premio Internazionale della Testimonianza (Corali tratti dalla Passione 
secondo Matteo di Bach e Inno alla Gioia dalla IX Sinfonia di Beethoven). 

- La partecipazione ai concerti organizzati annualmente alla Sala Nervi 
(Città del Vaticano) dal Coro Interuniversitario di Roma a partire dal 2002, 
alla presenza del Santo Padre. In particolare in occasione del conferimento 
della laurea honoris causa in giurisprudenza a Papa Giovanni Paolo II, il 17 
maggio 2003. 

- L’esecuzione del Credo per Coro, Orchestra e b.c. di Antonio Vivaldi, in 
collaborazione con l’Orchestra da Camera del Conservatorio, avvenuta il 15 
dicembre 2007 al Seminario Regionale S. pio X di Catanzaro nell’ambito del 
convegno “Echi dell’Anima: incontri con la musica sacra” che ha visto 
partecipare i maggiori cori della diocesi di Catanzaro-Squillace. 

- La partecipazione al concerto per soli, coro, voci recitanti ed ensemble 
da camera “Το Ταξίδι του Οδυσσέα” (Il viaggio di Ulisse), che rientrava in un 
progetto di scambio culturale e che si è svolto presso l’Istituto di Cultura 
Italiano di Atene il 29 marzo 2008, alla presenza dell’Ambasciatore Italiano in 
Grecia e della compositrice delle musiche Eleni Karaindrou. 

 

4.4  La “Band Orchestra” del Conservatorio “F. Torrefranca”. 

 

La Band Orchestra è sorta nel 1996 su iniziativa del Direttore del 
Conservatorio di Vibo Valentia. Il complesso musicale, diretto dal M° Antonio 
La Torre, per la varietà del suo repertorio si differenzia dai complessi 
bandistici tradizionali e si è reso protagonista in varie manifestazioni di 
notevole rilievo, tra cui possiamo ricordare: 

- Insediamento del Governatore del Distretto Italia – San Marino del 
Kiwanis International, alla presenza del prof. Cesare Ruperto, Presidente 
Emerito della Corte Costituzionale (24 settembre 2005). 

- Festa della Repubblica organizzata dalle Prefetture di Vibo Valentia e di 
Catanzaro. La presenza della Band Orchestra in occasione del 2 giugno si 
ripete di anno in anno ed è ormai una consuetudine istituzionalizzata, per la 
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quale non sono mancate formali manifestazioni di gratitudine e di elogio da 
parte del Prefetto di Vibo Valentia. 

- Festa della Polizia di Stato (14.05.2005, Catanzaro, piazza Duomo).  

- Festa dell’Arma dei Carabinieri, 15° anniversario della fondazione del 
“Corpo speciale dei Cacciatori”, Vibo valentia, Aeroporto Militare “L. Razza”, 
08.07.2006. 

- Esecuzioni degli inni nazionali durante manifestazioni sportive 
internazionali, come le partite di calcio Italia – Scozia e Italia – Lussemburgo 
(12.12.2006). 

- Feste patronali in provincia di Vibo Valentia e di Cosenza e varie 
manifestazioni di solidarietà, come in occasione del concerto tenutosi al 
Duomo di Vibo Valentia il 7 febbraio 2007. o al comune di Dasà il 18 agosto 
2008. 

Ha anche fatto esperienza musicale  con il Maestro Maurizio Billi, 
Direttore della Banda della Polizia di Stato, in occasione di una Masterclass 
tenuta nell’ambito dei progetti dell’Offerta Formativa del Conservatorio. 

 

4.5 Il Gruppo Jazz del Conservatorio “Fausto Torrefranca”. 

 

Il corso triennale di musica jazz attivato nel Conservatorio e tenuto dal 
M° Piero Cusato ha avuto da sempre un congruo numero di iscritti, tra i quali 
si annoverano anche musicisti già affermati. Nell’ambito della classe di 
musica jazz sono nati gruppi di musicisti che, tuttora, si esibiscono 
pubblicamente in concerti jazz in Italia e all’estero. Si ricordano, tra gli altri, 
Carlo Mercuri, che ha già una nutrita discografia e si è esibito in concerti 
anche a Toronto, Montreal e Chicago, e Francesco Scaramuzzino, che ha 
inciso il suo primo CD jazz ed è entrato a far parte dell’orchestra diretta dal 
M° Francesco Salime. 

La prima formazione della Classe di Jazz del nostro Conservatorio si è 
realizzata con un organico inusuale, e il sintetizzatore ha dovuto sopperire 
alla mancanza di strumenti acustici reali previsti negli arrangiamenti. 

L’organico era il seguente: 

Flauto (Giovanna Filardo) - Tromba (Giuseppe Lomanno) - Corno in Fa 
(Damiano Perri) - Sax contralti (Fabio Durante, Bruno De Santis, Andrea 
Agostini) - Sax tenore (Carlo Mercuri) - Sax baritono (Daniele Panzitta) - 
Sintetizzatori (Piero Cusato – Aldo Pietramala). 
 

Con questa “configurazione” il gruppo si è esibito al Teatro Rendano di 
Cosenza, ospiti di “Moda Movie” (2006) con i seguenti brani: 

Birdland (J. Zawinul) 
Blue Rondò à la turke (D. Brubeck) 
The Shadow of your smile (J. Mandel) 
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Lo spettacolo è stato ripreso, come tutti gli anni, da network nazionali. 

Lo stesso organico è entrato a far parte dell’orchestra del Conservatorio 
di Vibo, ed è stato usato nel Bolero di Ravel, nella versione “jazzata” della 
Danza ungherese n.5 di Brahms e in altri brani proposti dal Direttore. 

Con l’aggiunta della voce (nel caso specifico Rosa Martirano), sono stati 
scritti ulteriori arrangiamenti per organico jazz e orchestra del Conservatorio: 

 The Very Tough Of You (R. Noble) 
 Tango (R. Sakamoto) 
 Travelin’ Blues (D. Brubeck) 
 Honeysuckle Rose (T. Waller) 
 Easy To Love (C. Porter) 
Quest’anno nella classe di jazz sono nate formazioni “spontanee”, in duo, 

in trio e, perfino un quartetto classico (in senso jazzistico, s’intende) che si 
esibisce pubblicamente nei locali tra Lamezia, Vibo e Catanzaro. 

 

 

4.6 I gruppi cameristici: il Sestetto “Torrefranca” e i 
“Viborliner”. 

Alla fine dell’anno 2009 hanno debuttato due formazioni cameristiche 
nate ed operanti sotto l’egida del Conservatorio di Vibo Valentia: il Sestetto 
“Torrefranca” ed il quintetto “Viborliner”. 

Il Sestetto “Torrefranca”, composto da quintetto d’archi più pianoforte, 
è formato Giuseppe Arnaboldi e Giuseppe Sangeniti (violini), Marco Misciagna 
(viola), Antonio Ramous (violoncello), Michele Cosso (contrabbasso) e Sergio 
Coniglio (pianoforte), tutti docenti e diplomati del Conservatorio Vibonese. Ad 
essi si aggiunge, in qualità di solista, il bandoneonista Mario Stefano 
Pietrodarchi, titolare della cattedra di fisarmonica. Questa formazione si è 
esibita al teatro di Atessa (CH), a Sant’Arcangelo di Romagna (RI) ed in 
occasione delle cerimonie di inaugurazione dell’anno accademico 2009-2010 
(21 gennaio 2010), celebrate nel segno del connubio Arte – Solidarietà. Nel 
settembre 2010 si sono esibiti in Sicilia, nella Stagione Concertistica “Il 
Circuito del Mito”: a Palermo (2/9/2010), Acireale (3/9/2010) e Agrigento 
(4/9/2010). 

Nella stessa occasione si è esibito anche i “Cattolici Viborliner Ottoni”, 
formato da Giuseppe Lomanno e Giuliano Fraita (trombe), Luca Domenico 
Amato (tuba), Francesco Cullia (trombone) e Simone Primerano (corno). Il 28 
Maggio 2009 avevano già partecipato nella basilica Papale di Santa Maria 
Maggiore alla celebrazione Eucaristica in occasione del venticinquesimo 
anniversario di Sacerdozio di Mons. Lorenzo Leuzzi, sotto la direzione del M° 
Don Massimo Palombella. Lo scorso 13 dicembre hanno vinto il secondo 
premio e la menzione della giuria per la migliore esibizione al concorso 
nazionale di musica da camera a San Calogero (VV). 
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4.7  Le Orchestre Giovanili. 

 

L’orchestra giovanile 
provinciale di Vibo Valentia si 
è costituita nel mese di 
novembre 2008. I giovani 
musicisti che ne fanno parte 
hanno un’età compresa tra i 
12 e i 18 anni e sono stati 
selezionati con apposita 
audizione. La commissione 
esaminatrice, costituita da 
docenti del conservatorio“F. 
Torrefranca” di Vibo Valentia e 
docenti delle scuole medie ad 
indirizzo musicale, è stata 
presieduta dal Direttore del 
conservatorio M° Antonella 
Barbarossa. Qualche giorno 
dopo le audizioni i giovani 
orchestrali hanno cominciato 
a provare con i tutor delle 
singoli sezioni strumentali, 
con cadenza settimanale e 
bisettimanale, ed hanno 
realizzato il concerto 
inaugurale giorno 1 febbraio 
2009 presso l’auditorium della 
chiesa di Vibo Marina,alla 
presenza dell’On. Luigi 
Berlinguer, Presidente del 
Comitato Nazionale per 
l’apprendimento pratico della 
musica. Il concerto è stato 
diretto dal M° Antonella 
Barbarossa ed ha suscitato 
l’entusiasmo unanime degli 
intervenuti. Dell’orchestra 
giovanile fanno parte anche i 
più giovani studenti del 
Conservatorio di Vibo Valentia 
che patrocina l’iniziativa ed 
opera in stretto contatto con le 
scuole medie ad indirizzo 
musicale operanti sul 
territorio. Nel mese di maggio 2009 l’orchestra si è esibita a Roma presso il 
MIUR alla presenza del Ministro Maria Stella Gelmini. Dal 26 al 28 novembre 
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2009 l’Orchestra Giovanile di Vibo Valentia si è esibita a Verona in occasione 
della rassegna nazionale “Job e Orienta”. Il 21 dicembre 2009 ha tenuto un 
Concerto di Natale a Paravati (VV). 

Nell’ultimo anno accademico ha visto la luce anche l’Orchestra Giovanile 
Provinciale “Walt Disney” di Catanzaro, con il concerto inaugurale tenuto il 5 
gennaio 2010 alla Chiesa del Carmine, attigua alla sede del Polo Didattico di 
Catanzaro, sempre sotto la direzione del M° Antonella Barbarossa. 
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5. Il personale amministrativo e tecnico 

 

La dotazione organica del personale amministrativo e tecnico, determinata 
con D.I. D.I. 5 novembre 2001, registrato dalla Corte dei Conti il 13.8.2002, 
reg. 6, fg. 87, costituisce la struttura di supporto alla realizzazione dei compiti 
istituzionali del Conservatorio ed è suddivisa come di seguito indicato: 
  

AREA PROFILO 
PROFESSIONALE 

 

Area delle elevate 
professionalità – EP2 

Direttore amministrativo 
Dott.ssa Luciana Giordano  

1 unità a T.I. 

Area delle elevate 
professionalità – EP1 

Direttore dell’ufficio di 
ragioneria Antonio Policaro 

1 unità a T.I. 

Area B Assistente amministrativo 
5 unità: 
a T.I 
 

Area A Coadiutore 

15 unità: 
14 a T.I.  
1 a T.D. con incarico annuale 
fino al 31 ottobre 2009   

 
 
 
 
 

 
 

1 ARCELLA Felicia Coadiutore T.I. 

2 BAGNATO Anna Rosa Coadiutore T.I. 

3 CERAVOLO Pasquale Coadiutore T.I. 

4 COSTANZO Carmela Coadiutore. T.D. 

5 DI RENZO Vincenzo Coadiutore T.I. 

6 GIORDANO Luciana Direttore 
Amm.vo 

T.I. 

7 LARIA Giuseppe Coadiutore T.I. 

8 LO GUARRO Milko Ass.Amm.v
o 

T.I. 

9 LO PREIATO Orlando Coadiutore T.I. 

10 LUZZA Marianna Coadiutore TI. 

11 MACCARONE Francesco Ass.Ammv
o 

T.I. 

12 MACRI’ Robero Coadiutore T.I. 
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13 MANTINO Isabella Coadiutore T.I. 

14 MERENDA Antonio Coadiutore. T.I. 

15 MICELI Michelina Ass.Amm.v
o 

T.I. 

16 NIGLIA Domenico  Ass.Amm. T.I. 

17 POLICARO Antonio Dir.Uff.Rag
. 

T.I. 

18 PULICARI Antonio Coadiutore T.I. 

19 RESTUCCIA Michele Ass.Amm.v
o 

T.I. 

20 ROMBOLA’ Maria Fontina Coadiutore T.I. 

21 SCATURCHIO Michele Coadiutore T.I. 

22 ZINGALE Agnese Coadiutore T.I. 
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6. Breve Rassegna Stampa 

 

Nella presente sezione della Relazione riportiamo una selezione di articoli 
apparsi sulla stampa a proposito delle iniziative culturali e didattiche, delle 
manifestazioni e dei concerti organizzati e curati dal Conservatorio di Vibo. 
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Concerto Orchestra da Camera del Conservatorio, Rombiolo 4 marzo 2007  [Il
Quotidiano, 6 .3 .2007] 
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Progetto “Millesuoni ‘07” [Il
Quotidiano, 22 gennaio 2007] 

Orchestra e Coro del Conservatorio:
Perosi e Liszt a Paola (CS), 15.04.2007. 

Orchestra e Coro del Conservatorio: “La Risurrezione di Cristo di Lorenzo Perosi a
Vibo Valentia (S. Maria la Nova, 01.04.2007). 
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Orchestra e Coro del Conservatorio: “La Risurrezione di
Cristo di Lorenzo Perosi a Crotone (Duomo, 02.04.2007). 
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Orchestra e Coro del Conservatorio: “La Risurrezione di Cristo di Lorenzo Perosi a
Catanzaro (Chiesa Mater Domini, 04.04.2007) [Il Domani, 6 aprile 2007] 
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Orchestra e Coro del Conservatorio: “San Pietro, Pescatore di Uomini” di Marco Frisina:
Lamezia Terme (30 giugno 2007) [Il Domani, 3 luglio 2007] 
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Progetto “FaLaUt Day 2007”, Valentianum, concerto per la Giornata Mondiale
dell’Alimentazione 2007 [Calabria Ora, 16 ottobre 2007] 

Orchestra da Camera del Conservatorio, Concerto per la Pace, Catanzaro, Auditorium
Casalinuovo, 28 gennaio 2008.  [Il Domani, 3 febbraio 2008] 
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Seminario di Chitarra classica al Polo Didattico di Catanzaro. [Il Domani, 19.04.2008] 

Orchestra Sinfonica del Conservatorio,
Concerto “Turangalila Symphonie” di
Olivier Messiaen, Catanzaro, Teatro
Politeama 14.05.2008. [Il Quotidiano,
16 maggio 2008]. 
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IX Convegno Internazionale “Filosofia della Musica, Musica della Filosofia” sul tema “Natura
e Musica” (23-26 maggio 2008) dedicato alla memoria di Olivier Messiaen. [Il Quotidiano,
25.05.2008]. 
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I concerti della Band Orchestra: a Catanzaro, riapertura
di Piazza della Prefettura [Il Quotidiano, 26.05.2008]. 

I concerti della Band Orchestra: a Tropea
e Vibo, al Valentianum, il 10 agosto 2008
[Il Quotidiano, 18.08.2008]. 
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I saggi del Conservatorio a
giugno 2008 [Il Quotidiano, 
11.06.2008]. 

Daniele Paolillo e Roberta Miseferi, vincitori del Premio delle Arti 2007, in 
concerto a Roma alla sede del MIUR. [Il Quotidiano, 07.07.2008] 
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Orchestra Sinfonica del Conservatorio con Daniele Paolillo, in concerto a Roma nella Basilica di
S. Maria Maggiore il 9 dicembre 2008 e alla Basilica di S. Pietro l’11 dicembre 2008, alla
presenza del Santo Padre. [Gazzetta del Sud, 22.11.2008 (sopra) e Il Domani, 11.12.2008] 
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Daniele Paolillo e l’Orchestra Sinfonica del Conservatorio, in concerto a Roma nella Basilica di 
S. Maria Maggiore il 9 dicembre 2008 e alla Basilica di S. Pietro l’11 dicembre 2008, alla
presenza del Santo Padre. [Il Quotidiano, 11.12.2008 (a sinistra) e Calabria Ora, 10.12.2008] 
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Orchestra da Camera e Coro del Conservatorio, Concerti di
Natale 2008  [Il Quotidiano, 30 dicembre 2008] 

Orchestra Sinfonica e Coro del Conservatorio, Concerto di Pasqua 2009  [Il Quotidiano,
8 aprile 2009] 
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Greta Medini vincitrice del Premio Delle Arti 2008, sezione archi, Verona,
Conservatorio “Dall’Abaco” (marzo 2009). 
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Festa Europea della Musica, 20 21 giugno 2009, Polo didattico di Catanzaro 
Articolo Calabria Ora 22 giugno 2009. 
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Orchestra Sinfonica del Conservatorio “Torrefranca”: 
Settembre Rendese: “Noi Lazzaroni” 18 settembre 2009,  
Articolo “Il Quotidiano” 20settembre 2009. 
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Presentazione Logo Conservatorio. Articolo Calabria Ora 20.11.2009. 

Concerto Natalizio Orchestra Giovanile Provinciale, Paravati (VV) 21.12.2009. 
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Concerto inaugurale dell’Orchestra Giovanile Provinciale “Walt Disney” di Catanzaro 
'Articolo Gazzetta del Sud, 06.01.2010 
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Inaugurazione Anno Accademico 2009-2010 – Programma generale 
e Articolo Gazzetta del Sud 22.01.2010 



107 
 

 
 
 

 
 Orchestra Sinfonica e 

Coro del Conservatorio 
Torrefranca: Concerti di 
Pasqua 2010. 
Maurice Duruflé – 
Requiem op.9 
 

Crotone, Cattedrale, 24 
marzo 2010 
 
Recensione de “Il 
Crotonese” 
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Orchestra Sinfonica e 
Coro del Conservatorio 
Torrefranca: Concerti di 
Pasqua 2010. 
Maurice Duruflé – 
Requiem op.9 
 

Gimigliano (CZ), Chiesa 
Madre, 25 marzo 2010 
 
 
 
 
 
 
 
 
Recensione de “Il 
Quotidiano” 
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Orchestra Sinfonica e 
Coro del Conservatorio 
Torrefranca: Concerti di 
Pasqua 2010. 
Maurice Duruflé – 
Requiem op.9 
 

Lamezia Terme, 
Cattedrale, 26 marzo 
2010 
 
 
 
 
 
 
 
 
Filadelfia, San Francesco 
di Paola, 27 marzo 2010 
 
 
Soriano Calabro (VV), 
Santuario di San 
Domenico, 30 marzo 2010 
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Orchestra Sinfonica e 
Coro del Conservatorio 
Torrefranca: Concerti di 
Pasqua 2010. 
Maurice Duruflé – 
Requiem op.9 
 

Cosenza, Stagione 
Concertistica 2010-05-06 
Associazione Culturale 
Jonica 
Chiesa di San Domenico, 
31 marzo 2010 
 
 
 
 
 
 
 
Recensione de “Il 
Quotidiano”, 3 aprile 
2010 
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XI Convegno Internazionale “Filosofia della Musica, Musica della Filosofia” sul tema
“Natura e Musica” (25-28 maggio 2010) intitolato “Amore, Psiche ed Estasi”. [Il
Quotidiano, 26.05.2010]. 
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XI Convegno Internazionale “Filosofia della Musica, Musica della Filosofia” sul tema
“Natura e Musica” (25-28 maggio 2010) intitolato “Amore, Psiche ed Estasi”.
[Gazzetta del Sud, 30.05.2010]. 
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Festa Europea della Musica, 18 19 giugno 2010, Polo didattico di Catanzaro 
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Concerto conclusivo del progetto “Corso di canto moderno”, docente M° 
Antonio Fratto. 
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7.  Conclusioni 

 

7.1  Affermazioni professionali degli Studenti del 
Conservatorio “Fausto Torrefranca” di Vibo Valentia 

Come già esposto nelle note metodologiche introduttive, riteniamo che 
un importante criterio di giudizio sul progetto didattico di un Conservatorio 
sia la valutazione dei successi dei suoi allievi e delle affermazioni 
professionali dei suoi diplomati. 

Per ragioni di spazio ci limiteremo ad esporre i più significativi risultati 
raggiunti negli ultimi anni dagli studenti che ancora frequentano il 
Conservatorio. 

Daniele Paolillo, diciassettenne, frequenta l’VIII anno della scuola di 
pianoforte. Ha già al suo attivo numerosi concorsi vinti, tra cui il “J. S. Bach” 
di Sestri Levante, il “M. Clementi” di Firenze e il “C. Soliva” di Casale 
Monferrato. 

Vince nel 2008 a Bolzano il “Premio delle Arti” indetto dal MIUR, 
esibendosi nella prestigiosa Sala Michelangeli del Conservatorio “Montverdi”. 

Ha registrato musiche di Bach in diretta per la Radio Vaticana in Roma 
e ha suonato per varie ed importanti istituzioni musicali italiane, esibendosi 
anche in qualità di solista nel già menzionato concerto tenuto dall’Orchestra 
del Conservatorio Torrefranca a Roma, nella Basilica di S. Maria Maggiore, il 
9 dicembre dello scorso anno. Un suo recital è incluso in cartellone nella 
stagione concertistica 2009 del Teatro Rendano di Cosenza. Nel luglio 2010 è 
stato finalista del prestigiosissimo Concorso Internazionale “Bach” di Lipsia. 

Roberta Miseferi, diciottenne, ha conseguito lo scorso anno il diploma 
di violino col massimo dei voti, lode e menzione d’onore. Ha già al suo attivo 
numerose partecipazioni a rassegne e concorsi nazionali, classificandosi 
sempre ai primi posti: Menzione Speciale al concorso “Ibla Gran Prize” 2002 e 
primo premio assoluto al Concorso Internazionale di Pedara 2003. Nel 2007 
ha vinto il terzo premio al concorso Soroptimist “Talenti per la Musica” dopo 
le selezioni regionali tra i migliori allievi dei Conservatori di Musica d’Italia. 

Vincitrice del “Premio Nazionale delle Arti” 2007 promosso dal Ministero 
dell’Università e della Ricerca svoltosi al Conservatorio “G. Verdi” di Torino, 
questo successo le ha consentito di esibirsi al Teatro Argentina di Roma ed al 
Teatro Bibiena di Mantova. Nel 2008 ha vinto la prestigiosa Rassegna 
Nazionale d’Archi “M. Benvenuti” di Vittorio Veneto e, dopo l’esecuzione del 
concerto con l’orchestra Filarmonica Veneta, anche il 1° Gran Premio con 
borsa di studio. 

Nel 2009 ha vinto la X edizione del prestigioso Premio Nazionale “Bruno 
Zanella” per giovani violinisti, suscitando l’entusiasmo della commissione 
presieduta dal M° Marcello Abbado. Nel 2010 si è affermata al concorso di 
Castrocaro Terme dedicata ai migliori diplomati dei Conservatori Italiani. 
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Ivan Enzo Macrì, chitarrista, diplomato nel 2007 il massimo dei voti, la 
lode e la menzione d’onore, è iscritto al secondo anno del biennio abilitante. 

Nel 2003 ha vinto il 1° premio assoluto alla IX edizione del concorso 
nazionale di interpretazione musicale (G.Rospigliosi) di Lamporecchio (PT) e, 
nel 2004, il 1° premio assoluto sia al concorso nazionale "Suoni Nuovi" di 
Latina, con premio speciale "G:Tartini" (concerto nella stagione 2004/05 con 
l'orchestra da camera della Provincia di Latina), sia al IX concorso nazionale 
"B. Albanese" di Caccamo (PA), con premio speciale "V.Cimò" e premio 
"Artistico" (incisione di un cd) e, ancora, il 1° premio assoluto al IX concorso 
nazionale di Ortona. Sempre nel 2004 ha partecipato allo "Shangai 
International Children's Cultural & Art Festival", rappresentando l'Italia 
insieme ad altri giovani musicisti e artisti italiani. 

Nel 2005 ha vinto il 1° premio assoluto al concorso internazionale di 
interpretazione musicale "Arenzano 2005" di Genova, e il 1° premio sia al 27° 
concorso nazionale "A.M.A.Calabria" di Lamezia Terme (CZ) che al XIV 
concorso nazionale "Ridolfi-Riviera della Versilia" di Viareggio. Nel 2006 si è 
imposto, come migliore giovane chitarrista, al XIII concorso internazionale 
"Anemos" di Roma ed è risultato fra i vincitori al XVI concorso nazionale della 
Società Umanitaria di Milano. 

Greta Medini, diciannovenne, dopo aver conseguito il diploma di violino 
con il massimo dei voti, la lode e la menzione d’onore, dal 2008/2009 è 
iscritta, sempre al Conservatorio di Vibo Valentia, al biennio per il 
conseguimento del titolo accademico di II livello in “Musica, scienza e 
tecnologia del suono”. 

E’ vincitrice di numerosi concorsi nazionali ed internazionali, tra cui due 
edizioni della Rassegna Nazionale d’Archi M. Benvenuti” di Vittorio Veneto 
(nel settembre 2003 e settembre 2005) e la recente affermazione al “Premio 
Nazionale delle Arti 2008” promosso dal Ministero dell’Università e della 
Ricerca svoltosi al Conservatorio “Dall’Abaco” di Verona a marzo 2009. Degni 
di nota anche l’affermazione al Premio “Bruno Zanella” del 2008, il secondo 
premio al 28° Concorso Nazionale di “Vittorio Veneto” del 2007 (primo premio 
non assegnato) e il terzo premio alla Rassegna Internazionale “Valsesia 
Musica” nel 2006 che l’ha vista, su 70 concorrenti provenienti da ogni parte 
del mondo, la più giovane partecipante ed unica italiana premiata in finale. 

Ha già intrapreso un’intensa carriera concertistica: nel 2003 si è esibita 
al Festival Internazionale d’Arte e Cultura di Shangai; nel gennaio 2005 ha 
suonato per il Presidente della Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi, in visita a 
Vibo Valentia, e in tale occasione Rai 3 le ha dedicato un servizio dal titolo: 
“La quattordicenne Greta Medini incanta con il suo violino il Presidente Ciampi 
e Signora”. Recentemente con la World Youth Orchestra è stata protagonista 
di una tournée che, iniziata in Italia, si è conclusa in Africa ad El-Jem 
(Tunisia) e ad Algeri, dove ha riportato un lusinghiero successo di pubblico e 
di critica grazie anche alla diretta radiofonica del concerto trasmessa dalla 
Radio Nazionale Algerina. 

La giovane cornista Menella Scolieri ha recentemente vinto la sua 
categoria nel II Concorso Internazionale per Corno Federico II di Svevia di 
Sannicandro di Bari, (settembre 2007). 
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Federica Mandaliti, flautista, già ricordata per la sua partecipazione ai 
progetti internazionali di interscambio con il Conservatorio di Chambery e 
alla rappresentazione drammaturgica dell’Odissea omerica ad Atene, ha 
anche ottenuto affermazioni in concorsi nazionali (1° premio al concorso 
“Orfeo Stillo” di Paola) e, nel 2007, ha conseguito l’idoneità per l’Orchestra 
Giovanile Europea EUYO e per l’Orchestra Giovanile Italiana. 

Barbara Panzarella, pianista diciassettenne, ha recentemente inciso il 
concerto per due pianoforti e orchestra K365 di Mozart in duo con il Maestro 
Carlo Grante per l’etichetta discografica “Music & Arts Programs of America” 
sotto la direzione di Bernhard Sieberer, registrazione effettuata presso la Sala 
Santa Cecilia del parco della musica a Roma nel settembre 2007. 

Ha intrapreso una intensa attività concertistica: un suo recital è incluso 
in cartellone nella stagione concertistica 2009 dell’associazione AMA 
Calabria, al Teatro Umberto di Lamezia Terme. 

Tommaso Arena, fisarmonicista ventitreenne, ha vinto il primo premio 
al 35esimo Concorso Internazionale di Fisarmonica Cat. D. tenutosi a 
Castelfidardo il 09 ottobre 2010, primo italiano ad affermarsi in questo 
concorso dopo quattordici anni. 

 
 

Tra gli ex allievi, ora già diplomati, possiamo segnalare alcuni nomi di 
giovani musicisti che si stanno brillantemente distinguendo nella professione 
della loro arte. 

Formatisi nella scuola di Tromba e Trombone, Giuseppe Lomanno, 
Luigi Daniele Cantafio e Giuseppe Platì hanno recentemente vinto 
numerosi concorsi e audizioni nelle orchestre più prestigiose. 

Il soprano lirico Esther Andaloro, diplomatasi in canto col massimo dei 
voti lode e menzione speciale al Conservatorio "F. Torrefranca" di Vibo 
Valentia, si è distinta in numerosi concorsi internazionali. Nel 2004: terzo 
premio al Concorso Internazionale "Tito Schipa" di Lecce e finalista per il 
ruolo di Mimì al Concorso Internazionale "Premio Maria Battistini" di Rieti. 
Nel 2005: finalista al Concorso Internazionale "Giuseppe Di Stefano" di 
Trapani. Nel 2006: vincitrice, borsa di studio, Concorso Internazionale "Toti 
Dal Monte", Treviso e nel 2006: semifinalista all’International Hans Gabor 
Belvedere Singing Competition di Vienna. 

Tra i pianisti menzioniamo: Giuseppe Miseferi, attualmente docente di 
Pianoforte presso il Conservatorio di Vibo Valentia, che dal 1992 ad oggi si è 
classificato al primo posto in oltre 50 Concorsi Pianistici Nazionali ed 
Internazionali: dal concorso “ A. Trombone” di Messina a quelli di Roma, 
Taranto, Osimo, Albenga, Ostuni, Lamezia Terme, Gabicce Mare, Salerno, 
Matera, Senigallia, Brindisi, Paestum, Acqui Terme, ecc. E’ risultato “Miglior 
Diplomato d’Italia” dell’anno 2001 alla Rassegna Musicale di Castrocaro 
Terme riservata ogni anno ai miglior diplomati, realizzando come premio 
l’incisione di un CD distribuito dalla rivista “Suonare News”. 

Ivan Donchev, nato in Bulgaria e talento precoce, si è diplomato con 
lode nel 2002. Nel periodo 2000-2004 ha vinto i concorsi internazionali “A. 
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Copland” di Varna; “Città di Monopoli”; Concorso Europeo di Villafranca 
Tirrena; “Città di Rossano” ; Premio “Seiler” di Palermo; “Città di Bojano”; 
“Premio Fiorentino”. Nel 2003 ha vinto la rassegna “Castrocaro Classica” con 
l’incisione di 1 CD per la rivista “Suonare News”. 

Vincenzo e Francesco De Stefano, a soli quindici anni si diplomano in 
pianoforte con il massimo dei voti, la lode e la menzione d'onore presso il 
Conservatorio “F. Torrefranca” di Vibo Valentia. Come solisti, ma soprattutto 
come duo pianistico, vincono e vengono premiati in circa 100 concorsi 
nazionali e internazionali tra cui: il terzo premio al 10° “Murray Dranoff” 
International Two Piano Competition di Miami , la “honorary mention“ al 9th 
International Web Concert Hall Competition USA, il I° alla 2005 
Internationale Sommerakademie del Mozarteum di Salisburgo, il 2° premio al 
Bradshaw & Buono Competition di New York, il primo premio al 14° 
International Piano Duo Competition di Tokio, il primo premio al XVI Music 
and Earth International Competition di Sofia, il primo premio al “29° 
V.Bucchi”di Roma, primo premio al 4th International Indipendent 
Competition “Individualis”di Kiev, 1° premio al “T.I.M. 2006”, 1° al "13th Ibla 
Grand Prize”, 1° premio al 7° Gran Premio Europeo della Musica 
“Mendelssohn-Cup”, il terzo premio al 20° Concorso di musica da camera di 
Caltanisetta, il 1° al “29° F.Cilea” di Palmi, il Premio “S. Calligaris” di Roma e 
altri numerosi prestigiosi concorsi nazionali ed internazionali. 

Damyan Tudzharov, già vincitore di numerosi concorsi internazionali, 
si diploma con lode nel luglio 2003 a Vibo, dove consegue anche il Diploma 
Accademico di II livello. Frequenta i corsi di perfezionamento musicale presso 
l’Accademia di S. Cecilia di Roma con Sergio Perticaroli. 

Daniela Roma, dopo il diploma, conseguito con il massimo dei voti al 
Conservatorio “Torrefranca”, ha seguito i corsi di perfezionamento pianistico 
tenuti da validi insegnanti tra cui Daniel Rivera , Nairi Gregorian e Aquiles 
Delle Vigne. Vincitrice di numerosi concorsi, svolge un’intensa attività 
concertistica da solista e in formazioni cameristiche in sale e teatri di 
prestigio: Wiener Saal (Mozarteum di Salisburgo), Theather Saal ( Mozarteum 
di Salisburgo), Concertgebauw de Doelen ( Rotterdam), Teatro Pedrotti 
(Pesaro), Sala Ademollo -Palazzo Ducale (Lucca), Palazzo “Sani”( Lucca), 
Teatro “A.Rendano”(Cosenza), Muziek Zaal – Hogeschool vor Muziek ( 
Rotterdam), Discoteca di Stato (Roma), etc…  Ha inciso per la casa 
discografica “Phoenix Classics” di Treviso un CD con brani inediti di Ferenc 
Liszt ed uno con composizioni di Alfonso Rendano, recensito molto 
positivamente dalla rivista Classics Voice. 

Filippo Arlia, si diploma in pianoforte a soli 17 anni presso il 
Conservatorio F. Torrefranca di Vibo Valentia con 10 e lode e menzione 
d'onore. Ha inciso dal vivo in prima assoluta con l'orchestra Sinfonica del 
Conservatorio di Vibo Valentia il Contrappunto per pianoforte e orchestra 
sulle note di “S. Francesco di Paola che cammina sulle onde” di F. Liszt. 
Invitato a Roma dalla Commissione Cultura e Istruzione, ha tenuto una serie 
di conferenze per la presentazione di una sua raccolta di brani didattici "14 
Piccole Composizioni per pianoforte" (ed. Artemide). 
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Ricordiamo anche Giuseppe Andaloro, vincitore nel 2005 del Concorso 
Pianistico Internazionale “Ferruccio Busoni” di Bolzano, premiato per Merito 
Artistico dal Ministero Italiano per i Beni e le Attività Culturali, che, prima di 
diplomarsi al Conservatorio “G. Verdi” di Milano, città dove ora vive, si è 
formato, come la già menzionata sorella Esther, alla scuola di pianoforte del 
Conservatorio di Vibo Valentia. 
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7.2 Considerazioni finali 

Prima di concludere sembra opportuno sottolineare un ultimo dato 
riguardante i contributi ministeriali ordinari e straordinari, che si riassumono 
per maggiore chiarezza e trasparenza: 2006 ordinario indistinto circa 
27.000,00 euro, 100.000,00 euro straordinario per messa a norma 
dell’edificio di Viale Affaccio; 2007 circa 60.000,00 euro come contributo 
indistinto; 2008 circa 13.000,00 euro contributo indistinto e 3.000,00 euro 
contributo straordinario. 

Per il 2009 il contributo indistinto Miur è stato di 68.298,40 euro  e 
150.000,00 euro di contributo straordinario per acquisto strumenti. 

Per il 2010 è stato erogato solo un esiguo contributo indistinto di 
55.120,00 euro.  

Da quanto detto emerge chiaramente che l’ampia e variegata offerta 
formativa, nonché la produzione artistica, che hanno visto un gravoso 
impegno di risorse umane e finanziarie del Conservatorio, sono state 
effettuate principalmente con risorse proprie: per la maggior parte sono i 
contributi degli studenti privatisti, che sono sempre un numero significativo; 
altro dato che emerge è quello opposto del contributo (esiguo) richiesto per la 
frequenza degli studenti. Tale scelta è stata effettuata per dare la possibilità 
anche agli studenti meno abbienti, ma dotati di talento, di frequentare il 
Conservatorio. 

A fronte di tali dati, emerge che, pur con mezzi economici limitati, i 
risultati siano stati decisamente soddisfacenti, anche in considerazione delle 
affermazioni personali di studenti, in concorsi, premi ecc. Il raggiungimento 
di tali  traguardi è stato possibile grazie anche al lavoro di “squadra”, alla 
costante sinergia fra gli organi, alla fattiva collaborazione fra Direzione e 
Presidenza, fra azione didattica e di produzione e attività amministrativa. 

Ci sembra opportuno allegare la relazione annuale del Direttore del 
Conservatorio M° Barbarossa, e citare le parole della stessa con riferimento 
all’attività svolta dal Presidente prof. Antonio Viscomi: 

“esempio di uomo di grande ingegno, discreto e profondo, che ha 
introdotto delle innovazioni per il Conservatorio ed iniziative che si possono 
così riassumere: 

1) Polo didattico di Catanzaro ( Convenzione con la città e tutorati a 
sostegno dell’attività didattica) 

2) Investimenti in materia di sicurezza 

3) Emanazione di regolamenti, ad es. regolamento per spese di 
rappresentanza, per il conferimento di incarichi di collaborazione 
ecc. 

4) Ammodernamento delle strutture informatiche del Conservatorio”. 
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Non è ovviamente compito del Nucleo di Valutazione emettere giudizi 
sull’atteggiamenti positivi e di fattiva collaborazione o l’attenzione prestata da 
Enti Locali o dai Ministeri, ma sicuramente si ritiene nostro preciso dovere 
sottolineare eventuali lacune o problematiche di varia natura, per aiutare 
l’istituzione a risolverle; nel corso del triennio di attività del Nucleo, si è 
riscontrato tuttavia un crescente interesse degli Enti Locali nei confronti 
dell’Istituzione Conservatorio il che fa ben presagire che questi ultimi lo 
consideri parte integrante del proprio patrimonio.  

Il Nucleo ha inoltre verificato attraverso la disamina della 
documentazione dell’attività artistica del Conservatorio, che, accanto a 
partecipazioni ad importanti eventi nel territorio nazionale (si ricordi ad es. il 
Concerto dell’Orchestra Sinfonica, presso la Basilica di S.M. Maggiore a Roma 
il 9 dicembre 2008, svolto ala presenza di Sua Eminenza Cardinale Tarcisio 
Bertone e del Ministro dell’Università e della Ricerca On. Maria Stella 
Gelmini) e di importanti scambi con Istituzioni europee, la presenza costante 
nel territorio del vibonese ed in tutta la Calabria, anche in piccoli paesi 
difficili da raggiungere, su espresso invito degli stessi, a fronte spesso 
soltanto di un esiguo rimborso spese. La Cultura, ad avviso degli scriventi, va 
portata ovunque, dal grande centro che da prestigio all’Istituzione che viene 
ospitata, al piccolo comune, dove se non arriva la Musica per il tramite del 
Conservatorio, sarebbe abbastanza improbabile la presenza di un’orchestra 
sinfonica; il Conservatorio di Vibo Valentia si è pertanto fatto carico di essere 
portatore di “Eventi” anche nei piccoli centri della regione.  

Ad oggi è opportuno dire che si è raggiunto un buon livello, tenuto conto 
anche della condizione di partenza, della giovane età del Conservatorio, e 
della sua posizione geografica (che comporta, ad esempio, disagi nelle 
comunicazioni ferroviarie). Tale livello, come già detto, ha portato a delle 
eccellenze nella qualità dell’offerta formativa agli studenti ed alle già 
menzionate affermazioni registrate da alcuni di essi in prestigiose 
competizioni di livello nazionale ed internazionale.  

Ci piaceva a questo punto prima di concludere, di ricordare, a chi avrà 
la compiacenza di leggere la presente relazione, che tutte le compagini 
orchestrali del Conservatorio, dai gruppi da camera, alla sinfonica ( circa 100 
elementi) ed al coro ( circa 70 elementi), sono formate solo ed esclusivamente 
da allievi e docenti del Conservatorio. 

 


